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ROMA CAPITALE
#romacapitale

A cura di Alessandro Onorato
Assessore ai Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda

CONCERTI LIVE E SPORT INTERNAZIONALE

Concerti live delle popstar internazionali nelle venue più suggestive al mondo. Dal Circo Massimo, allo 
Stadio Olimpico, dalle Terme di Caracalla, all’Auditorium Parco della Musica. Ed ancora, gare internazionali 

delle discipline più spettacolari, all’Ombra del Colosseo, ad Ostia e nel complesso del Foro Italico. 

P
er la nostra città sarà un’estate di 
grandi eventi internazionali dello 
sport, della musica, della cultura 
e dell’arte. Roma è finalmente tor-
nata la capitale italiana dei grandi 
eventi internazionali ed una delle 

principali piazze del mondo. Abbiamo ripor-
tato in città gli appuntamenti più prestigiosi 
della musica live, dello sport, della cultura 
e della moda restituendo fiducia e certezze 
agli organizzatori. Oggi gli artisti più impor-
tanti e le federazioni internazionali scelgono 
Roma per realizzare manifestazioni uniche 
e straordinarie perché abbiamo dimostrato 
che oltre al fascino storico e monumentale 
della Città Eterna c’è un’amministrazione 
attenta, un settore ricettivo efficiente e una 
capacità organizzativa di assoluto livello. 
Tra maggio e giugno abbiamo ospitato: il 
Giro d’Italia di Ciclismo; il concorso ippico 
di Piazza di Siena, gli Internazionali di Ten-
nis, il concerto di Bruce Springsteen al Circo 
Massimo, quelli di Bocelli e di Venditti con 
De Gregori alle Terme di Caracalla. E ancora: 
la prima edizione del campionato mondia-
le di footvolley ad Ostia e il Grand Prix di 
Taekwondo al Foro Italico con la suggestiva 
inaugurazione in piazza di Spagna. Nelle 

CONCERTI LIVE E SPORT INTERNAZIONALE

prossime settimane sarà grande spettacolo per il secondo anno consecutivo a Colle Oppio con il 
World Street Skateboarding dal 18 al 25 giugno. Dal 10 al 15 luglio il Foro Italico ospiterà l’Italy 
Major Padel e il week-end del 15 e 16 luglio il quartiere dell’Eur diventerà teatro di due tappe 
del campionato mondiale di Formula E. Sul fronte dei concerti live, ricco il cartellone dei concerti 
allo Stadio Olimpico: il 16 e il 17 Vasco Rossi; il 24 e il 25 giugno Tiziano Ferro; il 4 luglio Blanco. 
Grande evento spettacolo l’8 luglio al Circo Massimo con i Guns N’ Roses. Appuntamenti che re-
stituiscono un’immagine più moderna della città e aggiungono ciascuno un motivo in più per visi-
tarla. Ce ne è davvero per ogni gusto. Grazie a questo straordinario calendario e alla promozione 
del cartellone RomaLive nelle fiere turistiche internazionali, quest’anno supereremo ogni record. 
Il 2023 è iniziato davvero con numeri record, con i primi quattro mesi dell’anno che hanno fatto 
registrare un incremento del 104,32% di presenze rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 
Grandi eventi che richiamano visitatori da ogni parte d’Italia e del mondo, generando ricadute 
positive sul settore turistico, sull’indotto e sull’occupazione.

A ROMA UN’ESTATE DI GRANDI EVENTI
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PRENDONOPRENDONO IL VOLOIL VOLO
LE MIGLIORI TENNISTELE MIGLIORI TENNISTE

COVER
#cover

Grandi nomi per la 13esima Edizione del Torneo Internazionale Femminile

U
na tappa imprescindibile per le tenniste di livello inter-
nazionale che lavorano quotidianamente per coronare 
il sogno di arrivare sui palcoscenici più prestigiosi del 
circuito WTA. Dal 10 al 16 luglio i campi in terra rossa 
dello storico Circolo Antico Tiro a Volo di Roma ospi-
teranno l’edizione numero 13 dell’ATV Tennis Open, 

torneo femminile del circuito ITF (International Tennis Federation) 
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di Matteo Mosciatti
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dal montepremi di $60.000. Una manife-
stazione prestigiosa che vanta nel proprio 
albo d’oro la presenza di giocatrici che 
hanno fatto la storia del tennis e di ragazze 
che ancora illuminano i principali appun-
tamenti del tour più importante del mondo, 
senza considerare che atlete del calibro di 
Camila Giorgi e della vincitrice di Wimble-
don 2022, Elena Rybakina, all’Antico Tiro 
a Volo hanno giocato venendo eliminate 
prima della finale. Ma andiamo con ordine. 
Nel 2005 a vincere la prima edizione della 
rassegna fu Romina Oprandi: l’italo-sviz-
zera, che in finale batté la romena Mag-
da Mihalache, ha raggiunto come miglior 
classifica la 32ª posizione del ranking WTA 
e nel 2011 a 's-Hertogenbosch ha ottenu-
to la soddisfazione più grande della sua 
carriera sconfiggendo un’icona dello sport 
femminile, la ex numero 1 del mondo Kim 
Clijsters. Nel 2006 all’Antico Tiro a Volo il 
torneo se lo aggiudicò Anna Floris, estro-
sa mancina che poi è stata tra le prime 

130 giocatrici della classifica mondiale e 
due volte ha battuto avversarie in top 100: 
Arantxa Parra Santonja a Valencia ed An-
na-Lena Groenefeld a Cuneo. Primo trionfo 
straniero dell’albo d’oro quello della belga 
Caroline Maes, che nel 2007 conquistò a 
Roma l’ottavo titolo ITF in carriera. Svetta 
nel 2008 un nome che ha dato e continua 
a dare tantissimo al movimento azzurro, 
vero e proprio punto di riferimento delle 
più giovani e delle italiane esperte che 
danno lustro al nostro tennis in giro per il 
mondo: Tathiana Garbin. Arrivata numero 
22 del ranking WTA, il talento di Mestre ri-
uscì ad alzare al cielo un trofeo del circuito 
maggiore a Budapest. Oggi capitano del-
la nazionale di Billie Jean King Cup, ogni 
anno vive con grande partecipazione l’ATV 
Tennis Open di cui ha detto: “Gli straordi-
nari risultati del tennis italiano sono frutto 
di un percorso iniziato da lontano e portato 
avanti nel tempo dalla classe dirigente con 
grande lungimiranza. All’Antico Tiro a Volo 
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c’è una tradizione importante, tante ragaz-
ze sono passate da questi campi prima di 
imporsi definitivamente nel circuito mag-
giore. Penso a Martina Trevisan, che gra-
zie ad una wild card partecipò e vinse nel 
2015, mettendo da parte punti importanti 

COVER
#cover

per poter partecipare ai tornei dello Slam. La 
sinergia tra i circoli e la Federazione Italiana 
Tennis e Padel sta creando occasioni e grandi 
opportunità di crescita”. Già, perché dopo i 
trionfi della spagnola Lourdes Dominguez 
Lino (2010) e della statunitense Christina 
McHale (2011), a vincere il torneo capitoli-
no fu proprio Martina Trevisan. Protagonista 
di una storia personale molto travagliata, la 
mancina toscana è definitivamente esplosa 
negli ultimi anni raggiungendo traguardi che 

NEL 2008 SI AGGIUDICÒ IL TOR-

NEO UN NOME CHE HA DATO E 

CONTINUA A DARE TANTISSIMO 

AL MOVIMENTO AZZURRO.  UN 

PUNTO DI RIFERIMENTO DELLE 

PIÙ GIOVANI E DELLE ITALIANE 

ESPERTE CHE DANNO LUSTRO AL 

NOSTRO TENNIS IN GIRO PER IL 

MONDO: TATHIANA GARBIN



16  l  Giugno 2023  l  Sport Club 17  l  Giugno 2023  l  Sport Club

sembravano impossibili. Numero 18 del mon-
do a maggio 2023, lo scorso anno a Rabat 
ha conquistato il suo primo trofeo del circuito 
maggiore ma soprattutto è arrivata in semi-
finale al Roland Garros, diventando protago-
nista di una entusiasmante cavalcata che ha 
riempito di orgoglio ed emozione gli appas-
sionati di tennis di tutta Italia. All’Antico Tiro 
a Volo vinse nel 2015, precedendo i successi 
della spagnola Silvia Soler Espinosa (2016) 
e di due ucraine: Kateryna Kozlova (2017) 
e Dayana Yastremska (2018). Quest’ultima 
trionfò in una finale dai mille significati. Non 
tanto perché di fronte a lei ci fu una atleta 
russa, bensì perché proprio Anastasia Pota-
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pova aveva sconfitto Dayana Yastremska nella 
finale di Wimbledon Junior 2016. Due anni dopo 
sulla terra rossa di Roma andò in scena una 
rivincita dal punteggio clamoroso: Yastremska 
giocò un tennis divino dal primo all’ultimo pun-
to concedendo un solo game all’avversaria. Finì 
6-0 6-1 tra lo stupore generale. Yastremska è poi 
stata numero 21 WTA, Potapova 24. L’edizione 
del 2019, invece, resterà nella memoria degli 
amanti del tennis per motivi maggiormente “pa-

triottici”. All’Antico Tiro a Volo approdò una Sara Errani lontana dai suoi momenti migliori. 
Parliamo di una campionessa che è stata numero 5 del mondo in singolare e numero 1 in 
doppio, che ha vinto la Fed Cup e ha dettato legge sui campi più importanti del globo. A 
Roma si presentò a fari spenti, ma partita dopo partita riuscì a sbaragliare la folta concor-
renza sino ad aggiudicarsi la coppa della rinascita. È anche grazie a quel trionfo che oggi 
Errani è nuovamente nella top 100 del ranking WTA. Campionessa in carica, infine, la cro-
ata Tara Würth, che l’anno scorso ha incantato vincendo a sorpresa il torneo e lanciandosi 
come nuova stella del tennis internazionale. Tra giovani molto promettenti e talentuose 
giocatrici già affermate, è quasi tutto pronto per l’edizione numero 13 di un evento che 
promette spettacolo. L’ATV Tennis Open accenderà l’estate dello sport capitolino.

COVER
#cover
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EVENTI
#eventi

Entusiasmo, grande attesa e tanto ottimismo: evento al Colosseo
per presentare la campagna Humanlands. Un degno finale per mesi
di incontri dedicati alla candidatura della Capitale per l'Expo 2030.

Si decide il prossimo 23 Novembre.

ROMA HA UN SOGNO NEL CUOREROMA HA UN SOGNO NEL CUORE
21 

Aprile. Il Natale di Roma. Una giornata memo-
rabile saluta la visita degli ispettori del Bureau 
International des Expositions, dove hanno incon-
trato le nostre imprese che continuano ad essere 
protagoniste verso il Progetto di portare La Città 
Eterna al centro del mondo tra 7 anni.

Dopo aver invaso le strade della Metropoli con i manifesti della cam-
pagna "Humanlands", con uno show nel più importante sito mondiale, 
nel giorno del suo compleanno, la città ha salutato i quattro ispettori 
del Bureau International des Expositions (BIE), graditi ospiti nella nostra 

casa, dove in questa settimana hanno approfondito i dossier per l'Expo 
2030.
E' stata una serata magica, vissuta all’insegna della cultura, dell’inno-
vazione e dell’arte, ma anche dell’inclusione e della diversità. E della 
grande libertà di una “Expo 2030 Roma for Humanity”, in una notte 
accesa da un "ponte di luce" che ha collegato il centro di Roma con la 
Vela di Calatrava, luogo scelto per il progetto di Expo 2030. 
Al centro delle azioni e del futuro le nostre imprese, pronte per Expo 
con la Fondazione Roma Expo 2030 in prima linea per cogliere tut-
te le opportunità di un’esposizione universale nella città più bella del 
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mondo. Con una identità eterna e in continua evoluzione. Cinquecento 
droni sul Colosseo hanno illuminato il sogno italiano per Expo 2030 
all'interno di uno spettacolo in 3D di luci e colori, impreziosito dalle 
performance artistiche di Eleonora Abbagnato con la figlia, Dardust e 
Malika Ayane, e da un coro di 100 ragazzi delle scuole di Roma sulle 
note del "Va pensiero" di Giuseppe Verdi. Il silenzio attorno ha reso la 
serata ancora più magica calando tutta l'attenzione sulla bellezza di 
un sogno che per il Paese vale 50 miliardi e 300 mila posti di lavoro.  
Una serata capace di sottolineare in modo straordinario l'unicità della 
candidatura di Roma in vista di Expo 2030, che può contare sul soste-
gno dell'intero Paese: nella capitale, infatti, i delegati del BIE hanno 
incontrato i vertici delle nostre Istituzioni, a partire dal Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella e dalla premier Giorgia Meloni.

IL DOSSIER DI EXPO ROMA 2030
La prima è sicuramente la bontà del progetto, dal titolo “Persone e Ter-
ritori: Rigenerazione, Inclusione e Innovazione”, dettagliato nel dossier 
di 618 pagine per concorrere insieme a Busan (Corea del Sud), Odes-
sa (Ucraina) e Riyad (Arabia Saudita). Il documento - suddiviso in 21 
capitoli, 14 obbligatori e sette aggiuntivi, - è stato redatto da un team 
di professori e professionisti internazionali quali Ian Philion, Richard 
Burdett, Carlo Ratti, Italo Rota, Michele Costabile, Christian Iaione, Livio 
Vanghetti e Alessandro Mancini, solo per citarne alcuni, che hanno col-
laborato con le Università romane e le istituzioni locali e nazionali, sotto 

la guida dell'architetto Matteo Gatto, già Chief Architect e Direttore del-
la Visitor Experience di Expo Milano 2015. Le regole Bie impediscono di 
svelare il dossier nella sua interezza, ma il masterplan realizzato dallo 
studio di progettazione e innovazione CRA-Carlo Ratti Associati insie-
me all'architetto Italo Rota e all'urbanista Richard Burdett, consente di 
capire meglio il progetto. Il sito di Expo Roma 2030 appare diviso in tre 
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aree principali: la Città, il Boulevard e il Parco, 
in una sorta di graduale transizione da Ovest a 
Est tra il mondo artificiale e il mondo naturale. 
A Ovest c’è la Città che funge da Expo Village, 
nel sito di Tor Vergata riqualificato intorno alle 
Vele di Calatrava (la grande incompiuta av-
viata per i Mondiali di nuoto 2009), che dopo 
l'evento diventerà un'estensione del campus 
dell'Università di Tor Vergata. Il Boulevard, l'as-
se pedonale centrale, è un percorso attraverso 
tutti i padiglioni nazionali. Infine, il Parco a Est è 
ricoperto da una vegetazione lussureggiante e 
accentuato da padiglioni tematici, tra cui “Pale 
Blue Dot”, dedicato alla diffusione della cono-
scenza del mondo naturale.
Il “polmone” di Expo sarà il più grande parco 
solare urbano al mondo accessibile al pubbli-
co: è previsto coprire un’area di 150mila metri 
quadrati e avere una capacità produttiva di 
picco di 36 Mega Watt. A comporlo saranno 
centinaia di “alberi energetici” unici che apro-
no e chiudono i loro pannelli durante il giorno, 
da una parte raccogliendo energia e offrendo 
ombra ai visitatori, dall’altra parte conferendo 
all’intera infrastruttura di Expo un caratteri-
stico aspetto a mosaico. La rete energetica è 
completata dal padiglione “Eco-system 0.0”, 

l'edificio più alto dell'Expo, che fornisce il raf-
freddamento attraverso l'evaporazione.
A Tor Vergata le celeberrime Vele si trasforme-
ranno in uno dei padiglioni principali di Expo 
Roma 2030, ospitando eventi pubblici e mo-
strando la trasformazione del sito, che dalla 
costruzione nel 2009 cerca riscatto. Accanto 
all’opera di Santiago Calatrava, l'ingresso 
principale del sito espositivo funge da punto di 
accesso principale con una serie di nuovi col-
legamenti di trasporto e mobilità. Tra questi, un 
lungo corridoio verde collega Expo 2030 Roma 
ai siti archeologici della via Appia e agli altri 
edifici e monumenti storici di Roma. Il valore 
complessivo dell’impatto economico generato 
da Expo Roma 2030 per l’Italia è stato stimato 
nel dossier in 50,6 miliardi di euro, con 18,2 
miliardi di effetto economico indiretto a breve e 
10 miliardi di effetto economico diretto, tra in-
vestimenti pubblici e privati e dei partecipanti. 
Le presenze attese ammontano a 30 milioni. 
Come anticipato sul Sole 24 Ore, sono calco-
late in 11mila le nuove aziende che saranno 
generate e in 300mila i posti di lavoro creati. 
L'Expo 2030 sarà assegnato il prossimo 23 
Novembre, quando i 171 stati membri del Bie 
voteranno la città vincitrice.

EVENTI
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VIAGGIO NELLA STORIA

DEL MILAN

D
al Milan Football & Cricket Club al 
Milan sul tetto del Mondo: rivivi oltre 
120 anni di storia rossonera rac-
contati attraverso una spettacolare 
collezione di memorabilia, vittorie e 
interviste esclusive che accompa-

gnano il visitatore attraverso i successi del club 
rossonero. Ricordi e testimonianze si fondono 
agli oggetti che hanno fatto la storia rossonera, 
in un crescendo di emozioni.

Preparatevi a vivere un'esperienza unica, immersi in oltre 120 anni
di storia rossonera

FOOTBALL EXPERIENCE
#footballexperience

FOOTBALL EXPERIENCE
#footballexperience

 

IN NUMERI
Oltre 120 anni di storia raccontata in oltre 1.000 mq di area espositiva.Più di 40 teche che 
mostrano rari cimeli storici e i memorabilia più rappresentativi della storia del Club. 20 moni-
tor raccontano i momenti più significativi, le interviste e le testimonianze dei protagonisti che 
hanno scritto la storia rossonera: Cesare Maldini, José Altafini, Giovanni Lodetti, Arrigo Sacchi, 
Mauro Tassotti, Kaká e tanti altri. 14 grandi touch screen integrati lungo il percorso per scoprire 
curiosità e approfondimenti di oltre 120 anni di Storia e ripercorrere la carriera rossonera dei 
100 giocatori più rappresentativi del Club. Una sola sala per ammirare ben 42 trofei. 3 mt di 
altezza per 800 kg di peso, 680 ore di lavorazione per creare la più grande riproduzione della 
Champions League Cup, esposta al centro della sala trofei. 5 Palloni d'Oro.
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UNA SALA TROFEI UNICA AL MONDO
Un luogo unico al Mondo, una collezione unica di Coppe, da record nel 
panorama del calcio italiano. Un'unica sala per ammirare 42 trofei 
incluse sette Coppa dei Campioni/Champions League, tre Coppe In-
tercontinentali, cinque Supercoppe Europee e un Mondiale per Club.
 

MILAN KIDS: UN'ESPERIENZA PER 
TUTTE LE ETÀ
Storia, cultura, calcio e non solo: Casa Milan è anche divertimen-
to per i più piccoli. Mondo Milan infatti, offre la possibilità anche 
ai giovani rossoneri, di avvicinarsi alla nostra gloriosa storia con 
un percorso a loro dedicato. Ti aspettiamo a Casa Milan per 
vivere un’esperienza interattiva rossonera a 360°. La visita a 
Mondo Milan offre percorsi ludici-didattici, attivabili attraver-
so 14 grandi touch screen integrati lungo il percorso espo-
sitivo del museo.
 
Per visite e info:
https://www.acmilan.com/it/biglietteria/mu-
seo-mondo-milan

FOOTBALL EXPERIENCE
#footballexperience
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PEOPLE
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oltre ad un fumetto inedito da collezione, “Colpo all'Acquedotto”. Siete curiosi di sa-
perne di più? Ecco 10 cose che di Eva Kant certo non conoscete.

1
Il primo incontro - Lady Kant incontra per la prima volta Diabolik durante 
una rapina. Lei è un'affascinante vedova sospettata di avere ucciso il ricco 
marito e, nell'hotel in cui soggiorna, sorprende Diabolik mentre sta per ru-
bare il suo diamante rosa. Da allora con Diabolik, Eva è il personaggio più 
famoso del fumetto italiano che ha venduto più di 150 milioni di copie nel 
mondo. Indipendente, smart, sicura di sé Eva è diventata la testimonial pri-

vilegiata di manuali di divulgazione (Senza paura, ed. BD) di campagne pubblicitarie, 
videoclip musicali (Tiromancino) e mille altre iniziative.

Eva Kant nel 2023 compie 60 anni, ma glieli dareste? Sì, anche i miti 
invecchiano, ma solo i personaggi dei fumetti hanno il dono di restare 

negli anni uguali a se stessi.

di Elena Oddino

B
ella, fisico da top model, cattiva e super sexy, 
innamorata del suo Diabolik, che affianca da 
sempre, e per il quale è una abilissima complice 
nell'esecuzione dei colpi, Eva, dopo Diabolik (che 
li ha compiuti lo scorso anno), festeggia i suoi pri-
mi 60 anni. Il suo personaggio, infatti, creato dalle 

sorelle Giussani, ha debuttato nel 3° numero della testata, 
“L'arresto di Diabolik”, il 3 marzo 1963. E alla bionda dark 
Lady è stato appena dedicato anche un evento, con un al-
lestimento speciale, nello store Rinascente di via del Tritone, 

2
Lei lo ha salvato - Quando Eva conosce Diabolik 
nel 1963 nell’avventura "L’arresto di Diabolik", da 
subito si capisce che è una donna speciale, con 
capacità e carattere pari a lui. E' lei che lo salva 
in extremis dalla ghigliottina e dopo lo scampato 
pericolo, quando i due sono al sicuro in uno dei 

numerosi rifugi, si vanta di essere una donna pericolosa, con 
un passato di criminale e spia industriale.

3
Abilità - Vicino a  Diabolik, Eva Kant è diventata 
una ladra seria ed efficiente. Maestra nei travesti-
menti, crea maschere in lattice con le sembianze 
di altri e le indossa in pubblico per passare inos-
servata. Eva è un'abile pilota e guida ogni tipo di 
mezzo stradale ed aereo, oltre ad essere esperta 

di arti marziali.

4
Ladra ma con una morale - Eva, come Diabo-
lik, è una ladra molto sofisticata, con un codice 
morale. Non fa parte della categoria dei ladri 
gentiluomini, ma uccide per appropriarsi delle ric-
chezze degli altri solo se necessario. Altrimenti lei 
e Diabolik evitano i delitti preferendo narcotizzare 

le loro vittime. Non è sempre stato facile il rapporto con il suo 
compagno, una volta Diabolik ha tentato anche di strangolar-
la dopo una sua disobbedienza, ma poi ha vinto l'amore per 
lei, e si è fermato. Comunque il cambiamento negli anni di 

Diabolik è molto dipeso da Eva, compreso il rispetto della parola data e la condanna 
di chi fa del male ai più deboli.

5
Eva prima di Diabolik - Eva è la figlia illegittima di una donna semplice, 
Caterina, e di lord Rodolfo Kant, membro di una famiglia ricca e famosa. 
Rodolfo tiene segreta la sua paternità, e quando Eva ha 16 anni dona a 
Caterina il Diamante rosa. Che però è un falso. Rodolfo si confida con il 
cugino, lord Anthony, che fa rinchiudere Eva in orfanatrofio. Ma lei scappa, 
va dalla mamma, trovandola morente suicida, e quindi fugge in Sudafrica 

EVA KANTEVA KANT
10 COSE CHE NON SAI DI10 COSE CHE NON SAI DI
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dove inizia la sua carriera criminale. Fa la spia, furti su com-
missione, e riesce a rintracciare e sedurre lord Anthony Kant 
(cugino di suo padre che ha ucciso Rodolfo per imposses-
sarsi dell'eredità di famiglia), che non la riconosce. Eva si fa 
sposare acquisendo legalmente il cognome di Kant, e, come 
regalo di nozze, il Diamante rosa autentico. Quando lord An-
thony scopre la verità cerca di uccidere la moglie gettandola 
in una fossa con una pantera nera. Lei si salverà (e morirà 
lui). Segno del "destino": la pantera è il simbolo di Diabolik 
che Eva incontrerà al suo ritorno a Clerville.

6
Femme fatale - Bella, sexy, occhi verdi, Eva è un' 
icona di eleganza e femminilità dai movimenti feli-
ni, chic con il famoso outfit nero ed i capelli biondi 
sempre raccolti in uno chignon sul capo. E' una 
donna indipendente che appartiene solo a se stes-
sa, il contrario di una docile e tranquilla fidanzata. 

Guida una Jaguar E-Type, nera come il maglione pesante ed 
i fuseaux con cui entra sempre in azione. 

7
Le sue inventrici - A creare Eva, e Diabolik, furo-
no le sorelle Giussani, due donne molto moderne 
per i loro tempi. Angela negli anni ’50 guida l’au-
to, ha il brevetto di pilota d’aereo, scia, cavalca e 
lavora con il marito, l’editore Gino Sansoni, come 
redattrice. Con la sorella Luciana fonderà la casa 

editrice Astorina e per inventare la loro creatura, Diabolik, chiameranno i migliori di-
segnatori in circolazione. E il 1° novembre 1962 esce il primo numero del fumetto 
destinato a fama internazionale.

8
Il cognome Kant - Il cognome di Eva è ripreso dal famoso filosofo Im-
manuel Kant, amato da Angela Giussani fin dall'adolescenza. All'inizio per 
creare Eva le sorelle Giussani si erano ispirate ad attrici come Grace Kelly 
e a Kim Novak. Poi il disegnatore torinese Sergio Zaniboni, uno dei più noti 
collaboratori di Diabolik, ha utilizzato come modella una ragazza torinese, 
Cristina Adinolfi.

9
Coppia indissolubile - Eva con Diabolik sono una coppia perfetta, alla 
pari. Freddo e pragmatico lui, sognatrice e romantica lei, ma anche ambi-
ziosa e testarda. Sono due criminali amanti, affascinanti e  complementari. 
Nel 2017 si era parlato di una loro separazione in “Punto di rottura”, titolo 
dello "Speciale grande Diabolik", dove si annunciavano battibecchi, litigi, e 
un out out di Eva a Diabolik al quale aveva detto "Non voglio più prendere 

ordini da te". Ma per fortuna la coppia è ancora salda e in azione.

10
Il suo cocktail - durante la prima apparizione di Eva Kant, 
nell'immaginaria cittadina di Clerville, compare il cocktail che 
ispirerà poi generazioni di fans. Il famoso e ammaliante Negroni 
a base Campari, Vermouth Rosso e Gin, con un gusto intenso. 
Provare per credere.
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BOXEI 10 MIGLIORI FILM SULLA
Scopriamo I 10 Migliori Film sulla Boxe, il mondo del pugilato nella sua essenza, tra 

storie immortali come Rocky e biografie spettacolari come Alì. Un vero e proprio 
turbine di film tra ring, dedizione, forza interiore, ganci, destri, montanti, allenatori, 

manager e guantoni. Se sei amante del pugilato, non perderti questi titoli!

10. CREED (2015)
Ottimo film sulla Boxe che ha come cinghia di trasmis-
sione la parentela di Adonis “Donnie” Johnson con il 
grande Apollo Creed, prima avversario poi amico di 
Rocky Balboa. Presente nella pellicola anche il mitico 
Rocky, ovviamente interpretato da Sylvester Stallone. 
Film molto bello, affascinante, che tocca diverse temati-
che oltre alla boxe, senza scadere nella retorica. In tanti 
non avrebbero scommesso più di tanto sull’ennesimo 
prodotto della saga Rocky.
 
9. GIRLFIGHT (2000)
Bella pellicola dal taglio femminile diretta da Karyn Ku-
sama e interpretata da Michelle Rodriguez. Il film ha vin-
to numerosi premi in vari festival, quali i National Board 
of Review, Deauville Film Festival, Independent Spirit 
Awards, Gotham Awards, Las Vegas Film Critics Sierra 
Awards, dimostrando quanto l’argomento boxe non sia 
ad unico appannaggio del mondo maschile, ma abbia un 
respiro ben più largo.
 
8. ROCKY IV (1985)
Della mitica saga partorita e interpretata da Sylvester 
Stallone, oltre ovviamente al primo capitolo, Rocky IV è 
senza alcun dubbio il film più bello e rappresentativo. La 
Guerra Fredda fa da sfondo ad uno scontro tra civiltà, 
dove il pugilato diviene protagonista effimero.
 
7. CINDERELLA MAN (2005)
Grandioso film diretto da Ron Howard e interpretato 
da Russell Crowe, ispirato alla vita del pugile  James 
J. Braddock. Anche in questo caso, la storia (la Grande 
Depressione) fa da contorno al ring, che incarna la ri-

Si ringrazia Nancy Production
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valsa sociale ed economica a più non 
posso. Profondo e intenso come pochi 
altri film.
 
6. THE FIGHTER (2010)
Il bravissimo David O. Russell, regista 
dalle grande visioni innovative, decide 
nel 2010, di narrare un argomento per 
nulla facile visti i precedenti di Hollywo-
od: Il Pugilato. The Fighter, ispirato alla 
vera storia del pugile Micky Ward, è una 
narrazione di grandissimo ritmo, intensi-
tà e pregio. Pregevole la prova del cast, 
che vede tre nomi mica da ridere; Mark 
Wahlberg, Christian Bale e Amy Adams.
 

5. FAT CITY (1972)
Spettacolare pellicola iperrealista con un giovanissimo Jeff Brid-
ges che inizia a mettere in mostra tutto il suo grande talento. Non 
aspettatevi un film patinato e lucido. Le emozioni calcano la strada 
e il ring, irrompendo nella vostra sensibilità come un vulcano che 
sta per esplodere.
 
4. MILLION DOLLAR BABY (2004)
Con Million Dollar Baby, la boxe torna al femminile. Diretto da Clint 
Eastwood con Morgan Freeman, Hilary Swank, e lo stesso Eastwo-
od sullo schermo, la pellicola è un poetico e carismatico racconto. 
Freeman, vincerà l’oscar come miglior attore non protagonista così 
come Hilary Swank per migliore attrice e Eastwood con miglior film 
e miglior regia.
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3. ALÌ (2001)
Il film è la biografia di 10 anni di 
vita del più grande pugile di sem-
pre: Muhammad Alì. Pellicola stra-
ordinaria con Will Smith in grande 
forma e spolvero, specie negli in-
contri di Boxe.
 
2. ROCKY (1976)
Una delle più grandi storie sportive 
e umane di sempre, dove Sylve-
ster Stallone mette tutto se stesso 
e la sua voglia di rivalsa e vittoria 
verso la società. Lo schermo come 
interazione personale, pronto a 
prendere a pugni la vita.
 

1. TORO SCATENATO 
(1980)
Al primo posto dei I 10 Miglio-
ri Film sulla Boxe non poteva che 
non esserci il capolavoro firmato 
da Martin Scorsese, Robert De Niro 
e Joe Pesci. Toro Scatenato, una 
biografia in bianco e nero del pu-
gile italo-americano Jake LaMotta, 
è un successo clamoroso, capace 
di vincere due premi oscar, miglior 
attore e miglior montaggio e dive-
nuto un vero e proprio cult del cine-
ma americano, è tra i migliori film 
sportivi di sempre, e sicuramente 
tra i migliori sulla boxe.
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APPUNTAMENTO SUL TEVERE
Inizia l’estate a Roma, e come da tradizione, è tempo di notti sul Tevere e della Coppa 

dei Canottieri, l’appuntamento che da 59 anni si ripete ininterrottamente e che fa della 

competizione tra i circoli storici della Capitale il torneo più antico d’Europa.

A 
Lungotevere Flaminio si respira la storia: generazioni di romani si sono 
affrontate nella Fossa del Circolo Canottieri Lazio, e sarà così anche 
quest’anno. C’è la storia, ma ci sono anche tante novità che ogni anno 
contribuiscono all’evoluzione e alla spettacolarizzazione della Coppa. Se 
nel 2020, l’anno più duro, si riuscì ad andare in campo seppur a porte 
chiuse e due anni fa non ci si poté spingere oltre il 25% di pubblico, nel 

2022 si è tornati finalmente al pienone, con il 100% della capienza. La scorsa edi-
zione, quella dunque della vera e propria ripartenza, ha visto partecipare ben nove 
circoli in quattro categorie: Assoluti, Over 40, Over 50 e Over 60. C’è stato il ritorno 
del CC Aniene, che era stato assente nelle ultime due edizioni, e che si è aggiun-

to ai padroni di casa del CC Lazio, a CC Roma, Tevere 
Remo, Corte dei Conti, TC Parioli, CT Eur, Sporting Eur 
e Villa Flaminia. In palio i soliti quattro titoli e, soprat-
tutto, la Coppa Babbo Valiani, che ogni anno si assegna 
al circolo che complessivamente riesce a totalizzare il 
punteggio migliore. 
Il calcetto, inutile girarci attorno, è lo sport che ha fatto 
la storia della Coppa Canottieri. Da qualche anno, però, 
l’evento del CC Lazio si è allargato anche ad altre disci-
pline, tanto da aver fatto diventare questa storica com-
petizione una sorta di piccola Olimpiade. Ovviamente 
non può mancare, già da qualche anno, il padel, vero e 
proprio fenomeno del momento. L’edizione del 2021 è 
stata quella dell’esordio del teqball, che porta la tecnica 
e le acrobazie con il pallone tra i piedi sul tavolo da ping 
pong (in questo caso curvo, a differenza di quello del 
tennis tavolo). Due le categorie della Coppa Canottieri 
di teqball: l’Under 35, per i più giovani, e l’Over 35, che 
ha esaltato i più esperti. 
Questa prima edizione del nuovo e accattivante sport 
ha visto disputare le finali sul campo in erba sintetica 
che ha ospitato anche il torneo di calcetto. Nella cate-
goria Over 35, la Tevere Remo ha battuto 2-1 il CC La-
zio; nell’Under 35, invece, i biancocelesti hanno alzato il 
trofeo grazie al 2-0 sul Parioli. Massimiliano Gazzellone 
è stato nominato miglior giocatore della categoria Over 
35; Giovanni Ieradi, invece, ha ricevuto il premio di mi-
glior giocatore Under 35.  
L’edizione del 2022 è stata un vero e proprio trionfo 
per i padroni di casa del CC Lazio, che hanno trionfato 
sia nella categoria Over 40 che in quella degli Assoluti. 

Entrambe le categorie hanno visto in finale un attesissimo derby tra 
CC Lazio e CC Roma: i biancocelesti dell’Over 40 si sono imposti con 
il punteggio di 7-3, prima di lasciare posto agli Assoluti. Questa è 
stata senza dubbio la partita clou di tutta la competizione e non ha 
di certo disatteso le aspettative: Tra continui ribaltamenti di fronte e 
colpi di scena alla fine l’ha spuntata il CC Lazio per 4-3 grazie al gol 
in extremis di Saddemi. Con questa vittoria il Canottieri Lazio ha con-
quistato anche il Trofeo Babbo Valiani che viene assegnato con una 
graduatoria che cumula le varie vittorie di Categoria: avendolo fatto 
suo per la terza volta il Circolo ha acquisito il diritto di tenere nella sua 
bacheca la Coppa per sempre. La sera stessa in occasione della cena 
di gala è stata consegnata dal presidente del Circolo Canottieri Lazio 
Raffaele Condemi. 
La scorsa edizione ha visto poi anche l’esordio del tennis, aggiun-
gendo un’ulteriore disciplina alla storica competizione. Il Lungotevere, 
anche quest’anno dunque, si prepara per “i Giochi della Coppa Canot-
tieri”. Calcio, padel, teqball, e tennis: ce n’è davvero per tutti i gusti. 

COPPA DEI CANOTTIERICOPPA DEI CANOTTIERI
APPUNTAMENTO SUL TEVERE
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Dalla strada al podio italiano! 
Lo sport come volano
di nuova vita e libertà

S
ono tantissimi i titoloni che negli ultimi mesi tracciano una 
nuova storia di vita e sport, di fatto il viaggio di questo 
fantastico ragazzo, Andy Diaz Hernandez,  27 anni di Cuba, 
ora orgogliosamente italiano, tesserato per la Libertas Uni-
cusano Livorno, per tutti noi è Andy, il ragazzo del salto 
triplo che sogna l’oro olimpico di Parigi con la maglia az-

zurra. È una storia di cambiamento di vita, accoglienza e solidarietà, di 
prospettive, un punto e a capo ad alta intensità, senza mai perdere la 
speranza e la voglia di crescere puntando ad un obiettivo chiaro, “ser-
virebbero giorni e giorni per raccontare tutto quello che sta accaden-
do” commenta Fabrizio Donato, ex olimpionico, oggi suo allenatore 
che da subito lo ha accolto in casa con la sua famiglia. Contornato dai 
grandi valori, Andy è diventato un  terzo figlio, e tutto questo affetto, 
oggi sono per lui una nuova casa, la vera forza dell’anima che lo fa 

di Andrea Cicini

volare in alto. Così che nell’ultimo Golden Gala a Firenze, abbiamo 
visto volare Andy a 17.75, battendo 23 anni dopo, il record italiano 
del suo allenatore Fabrizio Donato(17.60). Non è la semplice storia 
dell’allievo che supera il maestro, ma è più un passaggio di eredità,  di 
testimone sportivo, per andare lontano, una vera unione di due anime 
che il destino ha fatto incontrare, pronte a realizzare un songo di vita, 
per dare una nuova speranza ad un giovane ragazzo caparbio, pronto 
a tutto, che ha visto nell’Italia il suo futuro, certo.
Andy, è una grande emozione essere con te oggi, ci racconti un 
poco della tua vita e perché l’Italia.
Perché l’Italia, bhe ci sarebbero tante diverse ragioni, ma l’unica e la 
piu’ importante si chiama Fabrizio Donato. Lui è stato un mito della 
nostra disciplina e potermi allenare con lui è un onore, vivere sotto il 
suo stesso tetto, è stato famiglia! 

Con Fabrizio hai trovato non solo un allenatore, ma una vera fa-
miglia, quanta energia e voglia di vincere di trasmettere questa 
nuova dimensione? 
Sarò sempre grato a Fabrizio per tutto quello che ha fatto. Mi ha ac-
colto come un figlio e ora mi sta facendo crescere come atleta. I suoi 
consigli sono importantissimi per me. La sua famiglia mi ha accolto 
come uno di loro, senza pensieri, mi sono trovato in casa con loro con 
una spontaneità che mi aperto il cuore. Questo amore ha una energia 
per me che mi fa dare il massimo ogni giorno che mi alleno e scendo 
in competizione. Mi emoziona anche solo parlarne. Sono stato molto 
molto fortunato.
Hai dovuto stravolgere non solo il tipo di allenamento, ma so-
prattutto le tue abitudini alimentari. Quanto è importante avere 
una giusta cura dell’alimentazione ed utilizzare prodotti corretti? 
Qui in Italia ho capito l’importanza della nutrizione. A Cuba mangia-
vo riso e pollo e non seguivo delle regole alimentari. Ora sto attento 
alla idratazione e alla giusta combinazione di carboidrati e proteine.
Mi sono fidato della conoscenza ed esperienza di Fabrizio, ed ho do-
vuto stravolgere la mia metodologia d’allenamento. In principio ero un 
poco scettico ma poi sono arrivati subito i primi risultati, compreso il 

È RECORD!
ANDY DIAZANDY DIAZ

mio personal best, e allora ho capito che eravamo sulla strada giusta.
Lo staff del team è composto da diversi professionisti, il nutrizioni-
sta mi ha fatto capire quanto fosse realmente importate una attenta, 
corretta, appropriata  e personalizzata alimentazione e di quanto sia 
in grado di valorizzare la preparazione atletica individuale. Noi la chia-
miamo educazione alimentare, la parola dieta mi spaventa. All’inizio 
non è stato facile, poiché a Cuba avevo abitudini alimentari totalmente 
diverse e molto grasse. Invece ho riscontrato che una ottimale ali-
mentazione comporta un notevole miglioramento dei parametri atleti-
ci oltre alla riduzione del numero e/o dell’entità degli infortuni.
Di fondamentale importanza avere un’ampia scelta di cibi a disposi-
zione in particolare per ciò che concerne i contorni, cotti e crudi, con 
prevalenza verso i prodotti freschi di stagione particolarmente ricchi 
di antiossidanti. Il trattamento nutrizionale è di fatto sempre in evo-
luzione, prevede un quantitativo energetico complessivo in base alla 
composizione corporea che viene seguita costantemente;  La distri-
buzione degli alimenti segue  e prevede soprattutto un fondamentale 
rispetto quali-quantitativo dei nutrienti (carboidrati, proteine e grassi) 
con il giusto timing di assunzione in relazione all’allenamento e tempi 
di riposo. Il percorso maggiormente seguito è stato quello dell’ali-
mentazione di raccordo tra periodo dell’allenamento finalizzato alla 
competizione e la competizione stessa.
Abbiamo seguito anche in questo caso una metodologia standardiz-
zata:
• Alimentazione individualizzata nei diversi periodi allenamento
• Recovery meal (post-allenamento)
• Alimentazione giorno precedente la gara
• Alimentazione pre-gara
• Razione d’attesa
• Alimentazione post-gara per il recupero
Ami la pasta, ed oggi i carboidrati sono per la tua nuova dieta, 
un elemento importantissimo. Ti abbiamo visto a TuttoFood che 
cucinavi presso lo stand di un noto marchio di pasta, come nasce 
questa scelta? 
Amo la pasta e da quando sono arrivato in Italia i carboidrati sono 
diventati fondamentali per il mio piano alimentare. Abbiamo sempre 
cercato prodotti di qualità ed ottimali per le mie performance,  valori 
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che ho ritrovato nella Pasta Dalla Costa, che realiz-
za una pasta proteica, ideale appunto per gli sportivi 
e per chi predilige un regime alimentare equilibrato 
senza rinunciare al gusto della tradizione pastaia ita-
liana. È stato un grande onore per me essere  stato a 
TuttoFood a fianco di un brand di pasta così importan-
te, per questo ringrazio Fabio dalla Costa per la sua 
stima e fiducia. È stato molto bello anche incontrarsi 
con Marcel Jacobs in fiera, dove abbiamo parlato di 
futuro, nuovi traguardi ed una Olimpiade da fare insie-
me. Gli ho augurato tutto il meglio perché è veramente 
un super Atleta.
Sappiamo che ami la carbonara, nella tua dieta 
come viene inserita? 
La carbonara… è divina, non posso sentire nominarla 
che mi viene subito fame e voglia. Vivendo a Roma 
sono diventato un fan dei primi piatti romani, li ado-
ro. Al momento è il mio premio. Proprio così, ho la 
possibilità di mangiarla solo quando faccio bene e 
raggiungo ottimi risultati in gara. Un vero podio per 
la mia gola.  
L’importanza di una giusta alimentazione è anche 
dettata da un perfetto inserimento di integratori. 
È importante avere un ottimo nutrizionista che ti segue 
e ti sa sviluppare la giusta alimentazione, inserendo a 
supporto degli integratori di qualità, certificati, cosi 
da non aver problemi di digestione, appesantimento 
o altro, soprattutto  ai fini delle competizioni. In questi 
ultimi periodi ho avuto la fortuna di poter collaborare 
con ENERVIT, secondo me realtà impeccabile, seria e 
leader  in questo settore, con il loro supporto posso 
solo dire che i risultati si sono visti da subito. 
Dopo il tuo primo diamante lo scorso anno alla 
Diamond League,  è arrivato da poco un altro 
grande successo,  come è andata a Firenze al Gol-
den Gala? 
Alla mia seconda uscita agonistica da italiano, è sta-
to emozionante entrare allo Stadio Ridolfi di Firenze, 
dove si svolgeva il Golden Gala 2023, terza tappa della 
Diamond League, il massimo circuito internazionale 
di atletica leggera. E’ stato bello, unico, iconico, con 
Fabrizio avevamo in qualche modo sognato, poter 
esser io a prendere in eredità il suo storico primato, 
detenuto da lui da 23 anni, oggi mio grande allenatore 
e non solo. 17,75, una bella pagina di storia dell’atle-
tica tricolore, avendo acquisito il passaporto da ormai 
tre mesi, è puro orgoglio aver firmato il nuovo record 
italiano di salto triplo. 
Sappiamo che sono mesi che stai studiando l’ita-
liano, che cosa è per te l’Italia oggi?
Studiare italiano è per me sinonimo di integrazione. 
Dietro una lingua c’è la cultura di un paese, ci sono 
le origini, la storia, c’è il popolo, c’è questa mia se-
conda vita. Presto  dovrò dare un importante esame 
di italiano», anche qui tanto impegno come sulla pista 
di atletica. Devo tutto a Fabrizio e la sua famiglia, oggi 
anche un poco mia,  come devo tutto all’Italia, che mi 
ha abbracciato, alla fine cercavo la libertà e la felicità 
che a Cuba non avevo. Oggi l’Italia è tutto per me. Mi 
ha accolto, mi ha coccolato, sono orgoglioso di esse-
re cittadino italiano e non vedo l’ora di indossare la 
maglia azzurra.
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S
tiamo ovviamente parlando dell’hockey su prato che in Italia, 
a differenza di altre nazioni europee, è uno sport di nicchia 
in quanto praticato solamente da circa 4500 atleti in società 
distribuite lungo la penisola a macchia di leopardo. Si tratta 
però di una disciplina in cui Roma si colloca al di sopra della 
media nazionale, con diverse società che lo praticano assi-

duamente. Tra queste la più antica è certamente la Lazio Hockey che 
fa parte della Società Sportiva Lazio, la più grande e antica Polisportiva 
d’Europa. La Lazio Hockey deve la sua nascita ad un gruppo di appas-
sionati hockeisti che, nel 1959, fonda la sezione hockey nel gruppo 
sportivo dei Vigili Urbani di Roma. Nel 1979 quando il gruppo sportivo 

di Massimiliano Urso

A livello mondiale è una degli sport più praticati. Si gioca in undici su un campo 

sintetico con una pallina dalle dimensioni di una palla da tennis che può essere colpita 

esclusivamente con un bastone dall’estremità curva.

COSTRUISCE IL FUTURO DELL’HOCKEY SU PRATOCOSTRUISCE IL FUTURO DELL’HOCKEY SU PRATO

dei Vigili Urbani abbandona la sezione hockey, la lungimiranza del pre-
sidente di allora, l’avvocato Gianfranco Brocco, con il contributo di altri 
dirigenti come il dr. Francesco Rossi ed il cav. Domenico Mari, consente 
alla sezione di hockey su prato di sopravvivere e rinascere con il nome 
di Hockey Club Lazio 1959. Nel 1983 l’HC Lazio 1959 entra a far parte 
della Polisportiva Lazio assumendo il nome di SS Lazio Hockey. Nel 
1991 arriva il primo successo, la Coppa Italia, bissato nella stagione 
1995/96. Gli anni 2000 si aprono con il terzo successo in Coppa Italia 
(2000/01) mentre nella stagione 2004/2005, sponsorizzata dalla Cera-
miche Appia Nuova, la Lazio conquista lo scudetto dopo una combat-
tutissima finale contro la Roma. Nel 2005/06 arriva la quarta Coppa 

Italia che segna la fine di un ciclo in quanto al 
termine della stagione 2008/09 i biancocelesti 
retrocedono in B. Nel 2008 comincia a prende-
re spazio l’idea, ma soprattutto la necessità, di 
trasferire ai giovani la passione per uno sport 
aggregante, improntato a una grande disciplina 
ma anche a precise regole di comportamento. 
Per la Lazio è un nuovo inizio: nasce la Lazio 
Hockey Giovani che, sin dall’inizio, produce 
risultati entusiasmanti grazie anche alla totale 
dedizione di Roberto Brocco, attuale presidente 
e figlio dell’avvocato Gianfranco, l’artefice della 
nascita della Lazio Hockey.
In pochi anni il sodalizio biancoceleste, grazie 
alla guida tecnica dell’esperto Luca Angius, 
viene promosso dalla Serie B alla Serie A2 e 
poi alla Serie A1 fino ad arrivare, proprio nel 
corso dell’ultima stagione 2022/23, nell’Élite 
che rappresenta la massima serie dell’hockey 
italiano. Risultati importanti sono stati raggiunti 
anche dalla sezione femminile che è arrivata ai 
Play-off promozione sfiorando, davvero per un 
soffio, il grande sogno di approdare nel campionato Élite anche con la 
squadra femminile. 
Ma la Lazio Hockey oggi è soprattutto una realtà che punta decisamen-
te sui giovani per proseguire il proprio cammino. Composta da più di 
100 iscritti, tra atleti, tecnici e dirigenti, la Lazio Hockey è impegnata 
alla pratica, lo sviluppo e la diffusione dell’hockey su prato soprattut-
to tra i giovani. La crescita delle squadre giovanili ha fruttato, solo in 
questa stagione, la conquista del titolo nazionale Under 14 femminile, il 
terzo consecutivo vinto dallo stesso gruppo di atlete, la partecipazione, 
per il terzo anno consecutivo, alle finali nazionali della categoria Un-
der 14 maschile e la partecipazione alle finali della categoria Under 12 
maschile che si terranno a Mori, in Trentino, il 17 e 18 giugno, con la 
speranza che i giovani biancocelesti possano aggiungere un ulteriore 
successo alla già folta bacheca dei trofei della Lazio Hockey composta 
da uno scudetto, quattro Coppe nazionali e da ben sei titoli giovanili. 
Risultati resi possibili dall’armonia che regna all’interno della società 
in cui tutti sono impegnati all’insegnamento dell’hockey su prato e dei 
valori sportivi che questo sport racchiude. 
Aggiungiamo poi che, sin dalla sua costituzione, la Lazio Hockey ha 
avuto una particolare predisposizione a sviluppare anche attività nel 
sociale con l’obiettivo di abbattere le barriere e gli ostacoli che non 
consentono a tutti di praticare questo sport. Tra i tanti ricordiamo “Field 
Hockey for Women”, un progetto che per il suo valore educativo e 

formativo è stato finanziato dalla Commissione Europea (Erasmus+). 
Obiettivo del progetto la diffusione e la conoscenza dell’hockey in am-
bienti femminili per accrescere la partecipazione delle donne nella pra-
tica di questo sport. “Hockey 4All” è invece l’ultimo progetto realizzato 
che ha visto la Lazio in prima linea con l’obiettivo principale di proporre 
e valorizzare l’inclusione sociale in ambito sportivo. 
Per concludere possiamo dire che l’hockey su prato è uno sport diver-
tente da giocare, guardare e arbitrare. È uno sport completo, in quanto 
impegna tutti i settori del nostro organismo, e in grado di sviluppare 
capacità di resistenza, forza, ritmo e agilità. Dal punto di vista fisico 
influisce in maniera determinante allo sviluppo della coordinazione 
motoria, mentre da un punto di vista mentale aiuta moltissimo a svilup-
pare condizioni necessarie per l’inserimento nella vita sociale. Disporre 
durante il gioco di un bastone, possibile fonte di lesioni, permette di 
evidenziare come un giocatore debba acquisire grandi capacità morali 
per controllare i propri istinti e le proprie reazioni.
Ma da quale età si può cominciare a giocare a hockey? La Lazio hockey 
organizza una preparazione propedeutica per bambini dai 5 ai 10 anni 
dove s’insegna, attraverso il gioco, a familiarizzare con questo sport e 
i suoi strumenti. A partire dagli 11 anni i ragazzi cominciano i tornei 
giovanili della Federazione Italiana Hockey. Per chi fosse interessato 
consigliamo di visitare il sito web della Lazio Hockey all’indirizzo www.
laziohockey.it. 
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LA LAZIO DEI GIOVANILA LAZIO DEI GIOVANI
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CAPITANO CORAGGIOSOCAPITANO CORAGGIOSO
Insieme alla prima squadra, maschile e femminile, ed alle tante formazioni impegnate 
nei campionati giovanili, la Lazio Hockey, nel corso di questa stagione, ha dato vita ad 
una seconda squadra, la Lazio Hockey B, allo scopo di far crescere i più giovani che, di 

gara in gara, sono stati affiancati dai veterani e da atleti della prima squadra.

A 
vestire la fascia di capitano di questa 
selezione biancoceleste è stato chiama-
to Marco Romano che, quando gli hanno 
proposto la fascia di capitano per affron-
tare questa nuova avventura in Serie B, 
non ha battuto ciglio ed ha accettato con 

grande entusiasmo l’incarico. In un torneo composto 
dalle formazioni B, dove non si lotta per promozioni o 
titoli ma si entra in campo solo per il piacere di giocare 
ad hockey e per la volontà di migliorarsi, Marco ha 
dato un grosso valore e pregio al significato di capita-
no, a quella fascia che dona grande prestigio a chi la 
indossa, ma anche una grande responsabilità che non 
tutti riescono poi ad onorare.
Marco ha sempre affrontato tutte le gare con il mas-
simo dell’impegno, ha accettato i consigli dei veterani 
ed ha dispensato suggerimenti ai più giovani fungendo 
da collante tra tre generazioni di hockeisti, senza mai 
venir meno alle sue responsabilità. 
Il bravo atleta biancoceleste, grande tifoso laziale, gio-
ca ad hockey su prato ormai da parecchi anni e grazie 
alla sua esperienza è riuscito a tenere unita la squadra 
in ogni situazione anche e soprattutto nei momenti di 
difficoltà, e quando c’è stato bisogno di farsi da parte, 
magari per far giocare qualche giovane più inesperto, 
non si è mai tirato indietro.
Atleta dinamico, fisicamente preparato, molto veloce 
e sempre nel vivo del gioco Marco preferisce giocare 
a tutta fascia anche se, a volte, non disdegna qualche 
sortita nell’area di tiro avversaria. All’atleta biancoce-
leste piace però passare la palla, fare assist ai com-
pagni e in questo c’è tutta la sua filosofia di gioco che 
vede la squadra davanti a tutti, il gruppo prima del sin-
golo. Grazie anche al suo contributo, la Lazio ha chiuso 
il torneo con il miglior attacco.  I biancocelesti hanno 
concluso il proprio campionato al secondo posto, un 
ottimo risultato che ha dato modo, in particolare ai più 
giovani e a chi gioca di meno con la prima squadra, di 
crescere e migliorare proprio com’è nello spirito della 
Lazio Hockey.
Marco, che è stato molto prezioso, ha fatto sapere che, 
se la Lazio vorrà ripetere questa esperienza anche nel-
la prossima stagione, lui non si tirerà indietro e noi non 
possiamo far altro che ringraziarlo.

di Massimiliano Urso
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PREMIER PADEL!
ROMA 8-16 LUGLIO - PARCO DEL FORO ITALICO
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L
a seconda edizione di quello che è 
diventato il BNL Italy Major Premier 
Padel promette di raddoppiare lo 
spettacolo rispetto all’anno scor-
so, quando oltre 22.500 spettatori 
hanno assistito alla prima edizione, 

andata in scena al Foro Italico subito dopo 
gli Internazionali BNL d’Italia. Quest’anno il 
torneo cambia data, si giocherà dall’8 al 16 
luglio, e sarà il primo major del circuito Pre-
mier Padel combined, ovvero con un torneo 
maschile e femminile nella stessa settimana, 
dove gli spettatori potranno assistere a un to-
tale di ben 134 partite al Foro Italico.
Luigi Carraro, Presidente della Federazione 
Internazionale di Padel ha dichiarato:"Siamo 
orgogliosi di questo traguardo, da quando è 
stato lanciato il Premier Padel, abbiamo la-
vorato duramente per far competere sia gli 
uomini che le donne in questo Tour globale. 
Con oltre 110 giocatrici già iscritte e molte 
altre attese, sono entusiasta dei progressi 
compiuti, mentre continuiamo a portare il 
padel a nuovi livelli e a far crescere questo 
sport in tutto il mondo". Nasser Al-Khelaïfi, 
Presidente di Premier Padel, ha dichiarato: 

Foto: Giampiero Sposito/FITP

Torna a Roma lo spettacolo dei big che vedrà anche l’esordio della donne nel circuito 
firmato dalla FIP insieme alla QSI

PADELCLUB PADELCLUB

BNL ITALY MAJOR PREMIER PADELBNL ITALY MAJOR PREMIER PADEL

“Con questo storico annuncio dell’ingresso delle donne, sono molto orgoglioso di poter dire 
che abbiamo raggiunto la nostra ambizione in poco più di un anno dalla creazione del tour. Ora 
non vediamo l'ora di vedere il nostro sport continuare a prosperare e crescere - questo è solo 
l'inizio per il Premier Padel". Se l’anno scorso il campo principale era stato montato all’interno 
della Grand Stand Arena, quest’anno si giocherà anche all’interno del Centrale. Il suggello di 
una passione che continua a crescere per questo sport. L’evento si preannuncia di altissimo 

profilo e promette di accendere ancora di più l’amore di tesserati, praticanti e semplici curiosi 
del padel. La prima edizione del torneo ha dato risposte importanti. Roma, già innamorata da 
tempo del padel, ha abbracciato i campioni, Fernando Belasteguin in testa.Più che un torneo 
è stata una festa, chiusa con il trionfo di Ale Galan e Juan Lebron che hanno incantato Roma 
e ballato con il pubblico. “Questo torneo per noi è come un sogno che si è realizzato” ha di-
chiarato Juan Lebron. “Siamo tutti felici, noi giocatori, di quello che abbiamo vissuto a Roma 

durante questa settimana. Ci meritiamo 
questa gente che vive la partita con questa 
partecipazione. Grazie a tutti per averci fatto 
vivere questo evento così speciale, che per 
me è stato il torneo più bello del mondo” ha 
aggiunto Ale Galan. Questa la programmazio-
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I NUMERI DEL PADEL IN ITALIA
 
• Praticanti
2022 (800.000) vs 2023 (1.200.000) + 50% 
• Tesserati 
2019 (8.707) vs 2023 (51.262) + 489%
• Società affiliate
2019 (371) vs 2023 (1.584) + 327%
• Campi Affiliati
2019 (681) vs 2023 (3.950) + 480%
• Circoli affiliati
2020 (828) vs 2023 (2.650) + 220%
 
NEL MONDO
• 25 milioni di praticanti in 90 Paesi
• 64 Federazioni nazionali appartengono alla FIP (Federa-

zione Internazionale Padel)
• Oltre 50 mila campi nel mondo
• 6 milioni di giocatori in Spagna e 2 milioni in Argentina
 
GIRO DI AFFARI
Nel 2022, si stima un giro d'affari complessivo di 693 milio-
ni di euro (fonte Studio Ifis). I ricavi derivanti dal noleggio dei 
campi rappresentano il 61% del revenue complessivo, mentre 
il restante 39% deriva dalle vendita di racchette, abbigliamento, 
accessori e costruzione di nuovi impianti sportivi.
 
VENDITA RACCHETTE
•        2019: 180.000 
•        2020: 310.000 
•        2021: 700.000 
•        2022: 880.000 (circa)
•        2023: oltre un milione (previsto)
 
Fonte: Federazione Italiana Tennis e Padel

PADELCLUB

ne ufficiale per quanto riguarda i main draw (maschile a 56 coppie, 
femminile a 48) che scatteranno lunedì 10 luglio:

LUNEDÌ 10
Qualificazioni femminili
Primo turno main draw maschile
MARTEDÌ 11
Primo turno main draw femminile
Primo turno main draw maschile
MERCOLEDÌ 12
Secondo turno maschile e femminile
GIOVEDÌ 13
Ottavi di finale maschile e femminile
VENERDÌ 14
Quarti di finale maschile e femminile
SABATO 15
Semifinali maschile e femminile
DOMENICA 16
Finali maschile e femminile
Inoltre, durante il BNL Italy Major Premier Padel al Foro Italico si di-
sputeranno anche un torneo promises FIP (juniores) e il master del 
circuito Padel Trophy FIT Kinder Joy of Moving.
Come per gli Internazionali BNL d’Italia, anche in occasione del BNL 
Italy Major Premier Padel i tesserati FITP 2023 godranno di uno scon-
to del 20% sui biglietti e del 10% sugli abbonamenti.

Per informazioni e biglietti: www.italymajorpremierpadel.com
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JUAN TELLO

CON ALEX POSSIAMO FARE BENE
A

rgentino, nato a Cordoba il 1 febbraio del 1995, Juan Tel-
lo, dopo aver giocato quasi 7 anni con il suo inseparabile 
compagno Federico Chingotto ed il divorzio di inizio sta-
gione da Paquito, è tornato a ricoprire il suo posto di sini-
stra in campo e da marzo fa coppia con lo spagnolo Alex 
Ruiz, noto come Capitan America per la sua somiglianza 

con il noto personaggio della Marvel. I due giocatori sono molto potenti 
ed aggressivi e dopo un buon inizio, ora puntano a risalire posizioni in 
classifica. Attuale n.12 del ranking WPT, vanta al suo attivo una percen-
tuale di vittorie, su 335 partite giocate, pari al 67% 
Quali aspettative hai per questo proseguo della stagione?
Siamo concentrati entrambi per competere in ogni partita.  Stiamo cre-
scendo giorno dopo giorno.
Cosa ne pensi di tutti questi circuiti?
È molto faticoso viaggiare e prendere molti aerei,  tutto questo richiede 
anche un grande sforzo mentale. Speriamo che i vari attori riescano 
a trovare un accordo in modo che si arrivi alla soluzione migliore per 
noi giocatori.
Preferisci giocare, all'aperto o al chiuso?
Preferisco l'aria aperta. Gioco così da quando ero bambino e sono abi-
tuato.
Chi sono i tre migliori giocatori della storia nella categoria ma-
schile e femminile?
Bela, Juan Martin Diaz e Cristian Gutierrez, mentre nelle donne Ale 
Salazar, Gemma Triay e Ari Sanchez. 
Parlaci del tuo allenatore.
Il mio coach è Rodrigo Ovide ed apprezzo molto la sua umiltà e il suo 
desiderio di migliorare ogni giorno noi giocatori.
Durante gli allenamenti avete delle sessioni di studio con aspetti 
tecnici e tattici in cui analizzi i tuoi avversari?
Sì, analizziamo noi stessi e i nostri avversari ogni settimana. È un modo 
per imparare a conoscere le diverse giocate e valutare gli errori.
Se potessi "rubare" un colpo a un giocatore? 
Lo ruberei a Bela, per la qualità del pallonetto. Penso che sia uno dei 
colpi più importanti nel padel.
Tre consigli che daresti ad un giocatore amatoriale per migliorare 
il proprio livello?
Costanza, voglia di lavorare e predisposizione all'ascolto.
Se non avessi fatto il giocatore professionista?
Sarei un giocatore di basket. Era quello che facevo prima del padel, mi 
allenavo molto e avrei continuato su questa strada. 
Che racchetta usi e quali sono i tuoi sponsor tecnici?
Sono sponsorizzato dalla testa ai piedi da Bullpadel e gioco con la 
racchetta VERTEX 03. È molto leggera e una delle migliori pale che 
abbia mai avuto.

PADELCLUB

LUCIO CAPRA

DAVANTI AI MIEI GENITORI
SOGNO UNA GRANDE VITTORIA

L
uciano Capra, argentino, nasce a Quilmes il 16 
settembre 1993. Numero 15 del ranking WPT è 
tornato a giocare in coppia con l’esperto e con-
nazionale Maxi Sanchez, con cui si era separato 
alla fine del 2022. Lucho vanta al suo attivo 395 
partite con una percentuale di vittorie (216) pari 

al 54%.
Quali aspettative hai per questa stagione?
Ci sono stati molti cambiamenti e l’essere tornato in coppia 
con Maxi spero che mi dia la possibilità di ritrovare la rego-
larità ed il livello delle passate stagioni.
Cosa ne pensi di tutti questi circuiti?
È una buona opportunità dal punto di vista sportivo, perché 
ogni settimana hai una nuova occasione per raggiungere i 

tuoi obiettivi, anche se a livello personale è molto difficile. Nel mio caso, sono già un 
papà e sto aspettando l'arrivo del secondo figlio; è dura stare lontano dalla famiglia 
per così tanto tempo.
Su quali giovani punteresti per il futuro?
Penso che ci siano molti giovani promettenti, ad esempio ho visto Santigosa e Gala che 
stanno disputando una buona stagione e sono in grande ascesa.
Preferisci giocare, all'aperto o al chiuso?
Preferisco l’indoor, come la stragrande maggioranza di noi giocatori, senza sole e ven-
to è tutta un’altra cosa.
Chi sono i tre migliori giocatori della storia nella categoria maschile e femmi-
nile?
Fernando Belasteguin, Juan Martin Diaz e Roby Gattiker, mentre nelle donne Alejandra 
Salazar, Icíar Montes e Carolina Navarro.
Parlaci del tuo allenatore.
Attualmente mi alleno con Javier Pozanco e Gustavo Pratto e devo dire che sono con-
tento di entrambi. Gus mi ha allenato per molti anni e la maggior parte delle cose che 
ho imparato le devo a lui, mentre con Javi ho passato meno tempo, però posso dirti 
che mi dà molta tranquillità e mi aiuta a concentrarmi molto.
Durante gli allenamenti avete delle sessioni di studio con aspetti tecnici e tattici 
in cui analizzi i tuoi avversari?
Dipende dal momento e dagli avversari, ma comunque è fondamentale rivedere anche 
le proprie partite, per capire dove abbiamo sbagliato e cosa correggere. 
Se potessi "rubare" un colpo a un giocatore? 
Decisamente lo smash di Agustín Tapia, credo che mi aiuterebbe a risolvere molti 
problemi!
Tre consigli che daresti ad un giocatore amatoriale per migliorare il proprio li-
vello?
Il primo è quello di frequentare un corso, il secondo è prestare molta attenzione alle 
correzioni del maestro e l’ultimo è divertirsi e cercare di staccare dai pensieri della 
quotidianità.
Se non avessi fatto il giocatore professionista?
Probabilmente avrei studiato economia all'università.
Che racchetta usi e quali sono i tuoi sponsor tecnici?
Gioco con la Siux Genesis II Lucho Capra Pro, l’abbigliamento è sempre Siux,  mentre 
per le scarpe utilizzo Mizuno.
Sogno nel cassetto?
Credo di averli realizzati quasi tutti, mi piacerebbe però vincere un grande torneo da-
vanti ai miei genitori.
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LUCIA SAINZ

IL MIO UNICO SOGNO?
FARE LE OLIMPIADI
N

ata a Barcellona il 5 ottobre del 1984, Lucía Sainz Pelegri, attuale n.9 del 
ranking WPT è un’altra di quelle giocatrici con una grande esperienza. 
Nel 2020 è stata n.1 della classifica WPT e nel 2021 campionessa del 
mondo ed europea a squadre con la Spagna. Ha disputato nella sua 
carriera quasi 400 partite con una percentuale di vittorie pari al 69%. Il 
suo colpo migliore è la volée di rovescio e quest’anno gioca in coppia 

con l’argentina Aranzazu Osoro con cui punta ad arrivare tra le prima 4 coppie in 
classifica.
Quali sono le tue aspettative per questa stagione?
Insieme a “Zazu” è quelle di entrare tra le prime 4 del ranking.
Cosa ne pensi di tutti questi circuiti?
Oltre al WPT ora inizieremo a giocare anche la Premier e di certo gli impegni au-
menteranno. L'obiettivo è comunque far crescere il padel e quindi va bene, ma sono 
anche sicura che in futuro si potrà scegliere i tornei in cui giocare e non come sta 
succedendo ora.
Su quali giovani punteresti?
Non riesco a seguire le giovani promosse come vorrei. Nelle ragazze mi piace molto 
Alejandra Alonso e Claudia Fernández, giocatrice molto intelligente in campo.
Outdoor o indoor?
A me piacciono entrambe le situazioni. Indoor va bene a tutti perché si gioca meglio 
e televisivamente è più fruibile, anche se l’outdoor secondo me è più divertente.
Quali sono i giocatori migliori nella storia?
Senza dubbio i leggendari Belasteguin e Juan Martín Diaz; anche Sanyo mi piace 
molto, mentre Tapia, Coello, Lebron e Galan possono segnare una epoca, Nelle donne 
Carolina Navarro, Iciar Montes, le gemelle Alayeto e la Salazar.
Ci parli della tua coach.
E’ Marcela Ferrari, ciò che apprezzo di lei è che è stata giocatrice e ci frequentiamo 
anche fuori dal campo. È una lavoratrice innata, molto professionale che da tutto se 
stessa in quello che fa.
Se potessi “rubare” un colpo?
Ruberei la vibora, perchè non mi viene molto naturale, a differenza di tutti gli altri 
colpi. Mi piace quella di Sanyo, Lebron e di Martin Di Nenno.
Tre consigli da dare ad un giocatore amatoriale?
Allenarsi spesso, avere molta voglia di imparare e perseverare anche quando le cose 
non vengono bene ed ascoltare i consigli di chi ti allena.
Se non fossi stata una giocatrice professionista?
Ho studiato marketing e mi sarebbe piaciuto lavorare in questa area sempre in am-

bito sportivo, come in passato quando ho lavorato per un 
marchio di tennis.
Che racchetta usi e quali sono i tuoi sponsor sull’ab-
bigliamento e le scarpe?
Il mio sponsor tecnico è la Kuikma del Gruppo Decathlon 
che mi fornisce la racchetta LS Pro, l’abbigliamento e le 
scarpe. Spero di restare con loro ancora per molti anni 
perchè mi trovo bene. 
Sogno nel cassetto?
A livello agonistico ho già realizzato tutti i sogni, essendo 
stata in passato la n.1 ed avendo giocato tante volte nel-
la nazionale spagnola. Mi piacerebbe giocare un giorno 
alle Olimpiadi, magari si potesse realizzare questo so-
gno!
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OUTLOOK
PADELCLUB

In Italia superata la quota di 8.000 campi e 3.000 strutture dove giocare a padel

D
a inizio anno abbiamo avuto una crescita dei club del 9% 
(256 circoli nuovi club di padel) e dei campi del 12% (874 
nuove gabbie).

CLUB E CAMPI
Le strutture (club dedicati al padel, circoli multisport, strut-
ture ricettive), secondo l'analisi curata dall’ Osservatorio na-

zionale Mr Padel Paddle, sono 3.048 in tutta la Penisola di cui 1.060 con 
almeno un campo indoor. Il numero dei campi è arrivato a 8.002 unità 
di cui 2.985 Indoor. Il 94% delle strutture sono club o circoli sportivi per 
un totale di 7.500 campi ma esistono più di 250 strutture ricettive (hotel, 
resort, villaggi, stabilimenti balneari, agriturismo) che possono contare 
su 400 campi da padel. Il 37% dei campi è quindi al chiuso (per “campi 
al chiuso” si intendono anche quelli scoperti d’estate, ma che tornano 
coperti d’inverno) e se consideriamo solo i club la percentuale sale al 
39%, una percentuale in deciso aumento rispetto ad inizio anno che 
era pari al 32%. Club di padel esistono in tutte e 20 le regioni italiane 
e riscontriamo la presenza di campi su 107 province e 1.387 comuni. 
La media dei campi per singolo club è salita a 2,6 con il Lazio (3,3) e la 
Lombardia (3) che sono le uniche ad aver superato quota 3 ma ancora 
indietro rispetto alla media dei campi in Spagna che è di 4,5 (con punte 
di 6,4 e 5,0 in alcuni territori strategici come l’area metropolitana di 
Madrid o la Catalogna).

CRESCITA PADEL ITALIA

SUPERATA LA VETTA
CAMPI8.000DEGLI

14 REGIONI CON PIÙ DI 100 CAMPI
A livello regionale, dopo il Lazio, che detiene il 22,5% di tutti i campi in 
Italia (1.803 campi su 545 strutture) abbiamo sul podio, con più di 1.000 
campi la Lombardia (1.020 campi su 339 strutture) e al terzo posto la 
Sicilia (770 campi su 293 strutture); seguono con più di 500 campi il 
Piemonte (577 su 235) seguito dall'Emilia Romagna (509 su 202) e altre 
10 regioni con più di 100 campi.
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ITALIA  3.048 8.002
LAZIO  545 1803
LOMBARDIA  339 1020
SICILIA  293 770
PIEMONTE  235 577
EMILIA-ROMAGNA  202 509
TOSCANA  207 466
CAMPANIA  214 451
PUGLIA  179 430
VENETO  148 403
SARDEGNA  127 307
ABRUZZO  105 272
UMBRIA  90 247
CALABRIA  127 244
MARCHE  85 195
LIGURIA  81 172
FRIULI VENEZIA GIULIA  20 51
TRENTINO ALTO ADIGE  19 28
MOLISE  14 27
BASILICATA  11 18
VALLE D'AOSTA  7 12

REGIONI TOT STRUTTURE TOT CAMPI
La Lombardia è la regione con il maggior numero di strutture indoor 
(227 per 739 campi coperti pari al 72% di tutti i campi presenti nella 
Regione) seguita dal Lazio con 562 (31% dei campi), il Piemonte con 
294 e l’Emilia Romagna con 230.
La regione dove sono stati installati più campi da inizio anno è sempre il 
Lazio (164 campi su 26 strutture) seguito dalla Lombardia (148 su 37).

PROVINCE TOP
Roma è di gran lunga la provincia con il maggior numero di campi 
(1.406 su 379 strutture), seguita a forte distanza da Milano (388  su 100 
strutture) e da Torino (324 su 121); troviamo poi, sempre con più di 200 
campi, le città di Napoli (272;124), Latina (204;76), e Perugia(200;72).

PADELCLUB
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Battuto l'Eschilo, a luglio le finali nazionali a Terni: si chiude un'edizione da record

PADELCLUB

COPPA DEI CLUB MSP

T
re anni dopo, il Padel Colli Portuen-
si è tornato a laurearsi campione 
della fase di Roma e provincia 
della Coppa dei Club MSP, torneo 
nazionale amatoriale organizzato 
da MSP Italia, ente di promozione 

sportiva riconosciuto dal CONI. Nella finalissi-
ma giocata al Padelife a fine maggio, il circolo 
ha avuto la meglio (4-0) dell’Eschilo. Il Padel 
Colli Portuensi, con il successo di questa edi-
zione, è il primo club della Capitale a vincere 
per due volte la Coppa dei Club e ora sogna 
la doppietta, così come accaduto nel 2020, 
nella finale nazionale in programma a Terni 
dal 7 al 9 luglio. «E' stata una finale bellissi-
ma in uno scenario fantastico - le parole di 
Claudio Lolli, gestore del Padel Colli Portuensi 

IL PADEL COLLI PORTUENSI

TORNA SUL TRONO

-. Complimenti al MSP perché ogni anno 
riesce ad aggiungere una carica emotiva 
sempre maggiore a questa manifestazio-
ne. Ringrazio gli avversari, molto corretti, 
e in ultimo la mia squadra perchè in una 
competizione così lunga si può arrivare 
in fondo solo se si è uniti come gruppo». 
Le squadre che rappresenteranno la città 
di Roma (oltre alle due finaliste, anche il 
Mas Padel campione nazionale in cari-
ca) saranno ricevute in Campidoglio pri-
ma della trasferta per le finali nazionali 
dall'assessore allo Sport, Grandi Eventi, 
Turismo e Moda, Alessandro Onorato, per 
un in bocca al lupo di rito. L'amministra-
zione comunale, oltre alla Regione Lazio, 
da anni patrocina una competizione che 

quest'anno ha frantumato tutti 
i record: nella sola fase romana, 
168 squadre ai nastri di partenza 
rappresentanti 91 circoli e oltre 
3500 giocatori in campo. Al Pa-
delife, circolo che vede tra i soci 
fondatori l'ex d.g. della Roma 
Mauro Baldissoni - che ha saluta-
to le squadre prima dell'ingresso 
in campo - si sono svolte anche 
le finali del tabellone High Team 
(riservato alle squadre terze clas-
sificate nella fase a gironi) e del 
tabellone Starter Team (riservato 
alle quarte classificate), vinte ri-
spettivamente dal Blu Padel Aca-
demy contro il Green House e dal 
DLF Civitavecchia contro il Jolly 
Padel Luisa Rosati. «Ringrazio 
per l’ospitalità il Padelife, circolo 
di ottima qualità e gruppo che ha 
come obiettivo il futuro del padel, 
ovvero la costruzione di impianti 

in tutta Italia per creare rete e brand – ha aggiun-
to Claudio Briganti, responsabile nazionale padel 
di MSP Italia –. Siamo onorati di averlo inaugurato 
con il suo primo evento. Ora siamo già proiettati 
sulle finali nazionali che, ovviamente, coinvolge-
ranno diverse regioni d’Italia, tutte in lotta per il 
titolo nazionale».
Hanno confermato la loro presenza come partner 
della Coppa dei Club Tap Air Portugal, Birra Tsin-
gtao, che quest’anno festeggia il suo 120° anni-
versario, Ente del Turismo di Barbados, Fondazio-
ne Entain, Acqua Cottorella, Cisalfa Sport e le new 
entry One Padel e Italgreen. Tutte le info sul torneo 
sono disponibili sul sito www.coppadeiclub.it, con 
i media partner Corriere dello Sport, Tuttosport, 
Prima Press, Sport Club, Today e Mr Padel Paddle 
che forniranno tutti gli aggiornamenti.
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Nel weekend del 10 e 11 giugno si è svolta la tappa romana al Winner Center. Per le coppie 
vincitrici delle singole tappe, l’esperienza in un’accademia di padel spagnola a Barcellona

PADELCLUB

EXCLUSIVE PADEL CUP

N
uova edizione, nuova formula per la Exclusive Padel Cup. 
Torna il circuito organizzato da MSP Italia, Ente di Promo-
zione Sportiva riconosciuto dal CONI, leader in Italia nei 
tornei di padel amatoriali, e firmato da Exclusive, la presti-
giosa carta di credito che il Gruppo Intesa Sanpaolo riserva 
alla sua migliore clientela, con servizio concierge dedicato 

h24, servizi lifestyle distintivi e privilegi unici. Dopo il grande successo 
delle prime due stagioni, entrambe disputate con un calendario au-
tunnale sviluppato su Roma e Milano, quest’anno ecco le novità con 
l’inserimento di Napoli e Torino. Dopo la tappa di Roma, si passa a 
Napoli, per poi tornare dopo l’estate con  Torino e Milano a ottobre. 
 
VIP E NUMERI
Nelle tappe dell’edizione 2022, sono stati oltre 800 gli atleti impegnati, 
con diverse presenze eccellenti e un sold out garantito in ogni we-

AL VIA LA TERZA EDIZIONE CON UNA NUOVA FORMULA A 4 TAPPE

ROMA, NAPOLI, TORINO E MILANO

ekend. Dagli ex calciatori Bergomi, Brocchi, Coco, Dida, Legrottaglie, 
Serginho all’ex nazionale di rugby Griffen, fino a numerosi volti noti 
dello spettacolo: la passione per il padel non ha risparmiato nessuno.
 
I PREMI
Per le coppie delle tre categorie (maschili, femminili e miste) che si 
aggiudicheranno ogni singola tappa, in palio una clinic per due per-
sone in Spagna all’interno del Ba Padel Barcelona Golf & Resort, con 
lo staff e il metodo dell’accademia firmata dalla selezionatrice della 
nazionale italiana, la spagnola Marcela Ferrari. Il pacchetto compren-
derà un corso di quattro ore con istruttori spagnoli in lingua italiana, 
una prenotazione per un campo della durata di un’ora, due pernotta-
menti e i transfer da e per l’aeroporto. Babolat, sponsor tecnico del 
torneo, fornirà invece dei magnifici zaini alle coppie seconde classi-
ficate di ogni città. A tutti, infine, verrà consegnato un welcome pack 
con t.shirt tecnica e relativa sacchetta. Tutte le info per le iscrizioni sul 
sito ufficiale: exclusivepadelcup.com.
 
IL CALENDARIO
Quattro le tappe in programma, tutte in strutture di alto livello. Si è 
partiti il 10 e 11 giugno dal Winner Center di Roma, per passare al 
weekend successivo con il torneo presso il Padel Club Napoli. La 
Exclusive Padel Cup tornerà poi in campo tra il 14 e il 15 ottobre al 
Pala Village di Torino, per chiudersi poi il 28 e il 29 ottobre al Milano 
Urban Padel.
 
LE DICHIARAZIONI 
«Per il terzo anno consecutivo aderiamo con entusiasmo all’Exclu-
sive Padel Cup - commenta Tiziana Lamberti, responsabile Sales & 

PADELCLUB
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Marketing Wealth Management & Protection di Intesa Sanpaolo – con 
l’orgoglio di aver contribuito a rendere questa disciplina sportiva 
sempre più apprezzata e praticata. Il padel piace così tanto certa-
mente perché è divertente, ma anche perché favorisce la socialità, 
crea benessere psicofisico, è inclusivo. Valori che condividiamo e che 
guidano le nostre scelte per la clientela Exclusive, a partire dalle carte 
di credito e di debito, che oltre alla più ampia libertà di spesa rendono 
disponibili servizi unici e distintivi e permettono al titolare di valoriz-
zare il proprio tempo, scoprire e vivere opportunità uniche, accedere 
a eventi esclusivi. L’attenzione ai desideri e allo stile di vita diventa 
anche un’occasione per coinvolgere i clienti in azioni a impatto posi-
tivo: Intesa Sanpaolo, sensibile alle istanze sociali delle diverse realtà 
in cui opera, devolve infatti il 50% delle commissioni interbancarie a 
progetti di solidarietà e di inclusione, promossi attraverso la propria 
piattaforma di crowdfunding For Funding».
«Dopo lo straordinario risultato, in termini di presenze e visibilità, delle 
prime due edizioni, siamo davvero felici di ripartire con la Exclusive 
Padel Cup, che quest’anno si allarga ad altre due città come Napoli 
e Torino – le parole di Claudio Briganti, responsabile nazionale padel 
di MSP Italia –. Quello del padel è un fenomeno che non conosce 
latitudini, e in tutta Italia continuano a crescere le strutture e i prati-
canti. Da ormai nove anni organizziamo tornei di padel amatoriale su 
scala nazionale, coinvolgendo oltre diecimila giocatori, e la Exclusive 
Padel Cup in questo senso rappresenta un’eccellenza del nostro ca-
lendario». 
«Babolat, storica azienda familiare fondata nel 1875, leader nella pro-
duzione e commercializzazione di attrezzatura per sport di racchetta, 
punta a ripetere anche nel padel gli appaganti risultati ottenuti nel 
mondo del tennis. Per questo motivo seleziona da anni le migliori par-
tnership sul territorio nazionale, tra cui la terza edizione della Exclu-
sive Padel Cup, di cui saremo sponsor tecnico, con la palla ufficiale 
e attraverso la consegna di alcuni premi speciali ai partecipanti», ha 
dichiarato Roberto Guerini, Country Manager Babolat Italia.
 
ISCRIZIONI
exclusivepadelcup.com

PADELCLUB
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SPORT E FINANZA
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SPORT E FINANZA
#sport&finanza

A cura della redazione di Sporteconomy

DONNE E SPORTDONNE E SPORT
AL CONI PRESENTATO IL RAPPORTO CENSIS SUL CONTRIBUTO

DELLE DONNE SPORTIVE ALLA CRESCITA DEI TERRITORI E DELL’ITALIA

G
li italiani che fanno sport, in modo 
saltuario o continuativo, sono 
quasi 20 milioni: di questi, oltre 
8 milioni e mezzo sono donne e 
rappresentano il 43,3% del totale 
degli sportivi. Considerando che le 

donne sono il 51,1% della popolazione, è evi-
dente che persiste un divario di genere nello 

sport, che però si è andato progressivamente 
assottigliando negli ultimi anni in cui sono cre-
sciute soprattutto le atlete agoniste.
Si tratta di uno dei dati principali che emergo-
no dal Rapporto del Censis dal titolo “Donne, 
lavoro e sport in Italia. Per la crescita dei ter-
ritori e del Paese”. Lo studio è stato discusso 
al Salone d’Onore del Coni in occasione del-

la presentazione del progetto di sostenibilità 
sociale realizzato da Fondazione Lottomatica 
e Fijlkam, la Federazione Italiana Judo Lotta 
Karate Arti Marziali.
Il Rapporto evidenzia come senza donne che 
lavorano, e senza donne che fanno sport, il Pa-
ese non cresca, o comunque cresca meno di 
quanto potrebbe. Per questa ragione aumen-

tare il numero delle praticanti non è solo un 
tema di giustizia sociale e di pari opportunità, 
ma deve porsi anche come una questione di 
sviluppo e interesse nazionale.
“Lo sport promuove i valori di inclusione, co-
operazione e rispetto ma purtroppo, anche in 
questo ambito permangono, talvolta, disparità 
e squilibri di genere che occorre eliminare at-
traverso una pluralità di azioni”, ha commen-
tato la Vice Presidente Vicario del Coni Silvia 
Salis, che poi ha aggiunto: “Dove il talento 
delle donne non è adeguatamente valorizzato 
o considerato o è, peggio ancora, umiliato, le 
conseguenze pesano sulle loro vite e sulla so-
cietà nel suo complesso, che si trova a dover 
fare a meno di risorse preziose per capacità e 
competenze. Quello delle donne, e delle donne 
che fanno sport, è un contributo fondamentale 
alla crescita dei territori e di tutto il Paese”.
Il 29,2% delle donne con più di tre anni pratica 
almeno uno sport (venti anni fa era il 23,3%), 
e di queste 6 milioni e mezzo (il 21,8%) lo fan-
no con continuità (venti anni fa era il 15,7%). 
Restano ancora escluse da questa pratica di 
massa 12 milioni di donne (40,6% del totale).

LE DONNE TRA SPORT
E LAVORO
Dallo studio Censis emerge come la donna 
che fa sport non stia solo meglio nel fisico 
e nella mente, ma sia anche meglio inserita 
nella società: lavora, studia, guadagna più di 
chi non fa esercizio fisico, ed è più moderna, 
in quanto aderisce a stili di vita e modelli di 
comportamento più evoluti e sostenibili. Le 
sportive possiedono titoli di studio più elevati 
di chi fa una vita sedentaria: il 26,9% è lau-
reata e il 36,5% è diplomata, contro, rispet-
tivamente, il 9,7% di laureate e il 27,3% di 
diplomate che non praticano sport. La donna 
che fa attività motoria non solo studia di più, 

ma lavora anche di più. Tra le over quindicenni 
che fanno sport, il 49,8% è occupata, il 17,6% 
è una studentessa e il 13,4% è casalinga. Tra 
chi non fa sport prevalgono le casalinghe, che 
sono il 34,3% del totale, seguite da pensionate 
(24,2%) e occupate (24,2% del totale), mentre 
le studentesse sono solo il 4,6%.

LE SPORTIVE ITALIANE TRA AMBIENTE E 
CULTURA
Il Rapporto sottolinea, inoltre, come il 45% 
delle donne che fa attività motoria la pratichi 
all’aria aperta: le sportive sono più vicine alla 
natura e mettono in atto una serie di com-
portamenti a minor impatto ambientale, che 
indicano una maggiore attenzione alla soste-
nibilità:
• il 74,6% delle donne in età compresa tra 

i 18 e i 64 anni che fa sport possiede una 
bicicletta, contro il 47,3% di chi non fa 
sport e il 63,8% della media Italia;

• il 25,9% delle sportive acquista abitual-
mente prodotti biologici, percentuale che 
scende al 15,3% tra chi non fa sport.

• Le sportive non sono solo più green ri-
spetto alle altre donne, ma sono anche 
più inserite nei percorsi della vita digita-
le, che semplificano e migliorano la loro 
vita:

• l’81,3% utilizza il computer, contro il 
46,7% di chi non fa sport e il 65,8% del-
la media Italia;

• il 95,6% utilizza Internet, quota che 
scende al 78,2% tra chi non pratica at-
tività fisica.

Infine, le donne che fanno sport vanno più del-
le altre a visitare mostre, musei (lo fa il 18,3%, 
contro una media del 10,8%, che tra le non 
sportive scende al 3,8%) e leggono più libri 
(il 67,8% ha letto almeno un libro nell’ultimo 
anno, contro il 25,9% di quelle che non fanno 
sport).

TERRITORI E DIFFERENZE 
La quota delle praticanti è pari al 36,3% del 
totale delle donne con più di tre anni nel Nord-
Est, al 34% nel Nord-Ovest, al 31,9% al Centro 
e precipita al 19,7% nel Sud e nelle Isole. A 
livello regionale, si va dal 50,4% di praticanti 
nel Trentino-Alto Adige, al 13,4% in Cala-
bria, preceduta da Sicilia (17,4%), Campania 
(17,7%) e Basilicata (17,9%). La correlazione 
tra pratica sportiva e occupazione è evidente 
se si osserva la graduatoria regionale costru-
ita in base al tasso di occupazione femminile, 
che è quasi coincidente con quella delle prati-
canti. A fronte di un tasso medio di occupazio-
ne femminile che in Italia è del 51,1%, a livello 
regionale si va da un massimo del 66,2% in 
Trentino-Alto Adige a un minimo del 30,5% 
in Sicilia, preceduta dalla Campania, dove il 
tasso di occupazione femminile è al 30,6%, e 
dalla Calabria con il 31,8%.

IL PROGETTO DI FONDAZIONE
LOTTOMATICA E FIJLKAM
 Il progetto “Fight like a girl” firmato dalla Fon-
dazione Lottomatica e Fijlkam, mira a favorire 
la diffusione della pratica sportiva al femmi-
nile in alcune delle aree più svantaggiate del 
Paese, in particolar modo del Sud Italia. In tal 
senso Fijlkam organizzerà a partire da ottobre 
prossimo e fino a maggio 2024, corsi gratuiti 
di judo e karate dedicati alle studentesse di 
cinque aree del Paese: Napoli e Casal di Prin-
cipe in Campania, Taranto in Puglia, Gela in 
Sicilia e Lamezia Terme in Calabria. In ciascun 
territorio Fijlkam ha individuato una società 
sportiva aderente alla federazione che svol-
gerà i suoi corsi gratuitamente presso una 
scuola del territorio, con cui sono previsti sin-
goli accordi di collaborazione, e presso le sue 
strutture. In questo senso Fondazione Lotto-
matica contribuirà a sostenere le migliorie agli 
impianti sportivi e a finanziare le attrezzature 
che si renderanno necessarie nell’ambito del 
progetto.
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MILLENNIALS
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A cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

Questo quanto avvenuto alla seconda edizione dello Young Innovators Business Forum a Milano.

ANGI, YOUNG INNOVATORS BUSINESS FORUMANGI, YOUNG INNOVATORS BUSINESS FORUM
SIGLATO PATTO TRA ISTITUZIONI, INNOVATORI E GRANDI IMPRESE PER IL RILANCIO DELL’ITALIA

U
na platea piena, attenta e giovane, grazie anche alla pre-
senza delle scuole, quella che oggi ha assistito a oltre 60 
speech nell’evento dedicato all’innovazione e alle nuove 
generazioni promosso da ANGI, l’Associazione Nazionale 
Giovani Innovatori in collaborazione con gli Uffici del Par-
lamento Europeo in Italia e con il patrocinio della Rappre-

sentanza della Commissione Europea in Italia, dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale, del CNR – Consiglio Nazionale delle Ricerche e dell’ENEA 
- Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 
economico sostenibile. Una manifestazione unica nel panorama ita-
liano ed europeo per mettere in luce le principali sfide che riguardano 
l’innovazione in Italia quella che si è svolta oggi a Milano e che ha vi-
sto istituzioni, aziende e associazioni a confronto. E proprio dalla città 
meneghina il Forum ha ricevuto il suo saluto inaugurale con Emma-
nuel Conte, Assessore al Bilancio e Patrimonio Immobiliare Comune 
di Milano, e Layla Pavone, Direttore Board Innovazione Tecnologica e 
Digitale Comune di Milano. Presenti anche le istituzioni europee e gli 
enti governativi con Fabrizio Spada, Responsabile Relazioni Istituzio-
nali Uffici del Parlamento Europeo in Italia, Claudia Colla, Capo della 
Rappresentanza Regionale della Commissione Europea in Italia, Fran-
cesco Tufarelli, Segretario Generale CNEL, Alessandro Coppola, Diret-
tore Innovazione e Sviluppo ENEA, Andrea Carapellese, International 
Expert on Investment & Technology at UNIDO Matteo Malosio, Resp. 
Laboratorio "AAL, Robotic Rehab, Motion analysis" CNR-STIIMA. Du-
rante l’evento è stato presentato anche il secondo rapporto “Giovani, 
innovazione e transizione digitale”, promosso da ANGI Ricerche in 
collaborazione con Lab21.01, da cui sono emersi i nuovi trend tecno-
logici. Su tutti, quello che vede gli under35 credere nell’IA come primo 
motore dell’innovazione e come principale megatrend della transi-
zione ecologica e digitale. Secondo il rapporto, infatti, per i giovani il 
futuro è nell’AI, mentre le generazioni precedenti continuano a con-
siderare dominanti altre tendenze come l’ecommerce. Focus anche 
sulla fuga dei cervelli, che rappresenta un problema per il 90% dei 
giovani contro il 70% degli italiani in generale e sul gender gap che 
nel mondo tech è ancora ben radicato secondo il 70% degli under 35.

Il ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica Gilberto Pichetto 
Fratin ha invece parlato di un altro punto cruciale del Rapporto, quello 
che riguarda la sostenibilità, un fattore per gli under35 imprescindibi-
le rispetto al modello di governance dell’impresa. “L’impegno del mio 
ministero è di centrare gli obiettivi di decarbonizzazione al 2030 ed al 
2050. Vogliamo contribuire anche al raggiungimento dei 17 obiettivi 
dell’Agenda Onu, uno sforzo enorme - ha detto il ministro - Se pensia-
mo agli eventi che hanno colpito l’Emilia Romagna, abbiamo l’idea di 
quanto sia importante rallentare l’impatto dei cambiamenti climatici 
a livello mondiale. Ci troviamo a dover realizzare la transizione, ma 
anche adottare gli strumenti per garantire la sicurezza del paese e dei 
cittadini. Il mio impegno è di assicurare una transizione economica-
mente sostenibile e socialmente equa e per questo stiamo investen-
do molto sulle rinnovabili e mobilità elettrica. Riteniamo anche che 
l’impiego di biocarburanti, laddove sia dimostrata la neutralità dell’e-
missione, possa contribuire alla decarbonizzaizone dei trasporti e non 
avrebbe impatto sociale verso chi non può permettersi mezzi elettrici. 
Dobbiamo guardare anche al nucleare di nuova generazione, più effi-
ciente e sicura, che in questo momento è in fase di sperimentazione”. 
Sul binomio sviluppo del mercato e innovazione, che insieme alla so-
stenibilità rappresenta uno dei fronti principali per assicurare un futu-
ro ai giovani e al paese in generale, ha voluto approfondire Valentino 

Valentini, viceministro delle imprese e del made in Italy nel governo 
Meloni: “La transizione digitale verde ci pone davanti a nuove sfide 
che spesso richiedono un buon grado di creatività per affrontarle. Bi-
sogna pensare fuori dagli schemi, spingerci oltre ciò che conosciamo 
per individuare soluzioni ed idee originali ai problemi che ci vengono 
posti. Ed è proprio lì che nasce l’innovazione. In questo processo di 
costante rigenerazione economica, sociale, di pensiero, sono le giova-
ni menti a giocare un ruolo chiave. Fortunatamente in Italia abbiamo 
un ecosistema dell’innovazione popolato anche da numerosi giovani; 
da oltre 10 anni il nostro paese si è dotato di una disciplina organica 
diretta agli innovatori, finalizzata alla crescita e sviluppo di imprese 
innovative. 14 mila sono le startup italiane, il 7% creato da giova-
ni, ma innovare richiede risorse ed investimento ed è compito delle 
istituzioni incentivare le imprese nel rinnovamento. Il mio ministero 
considera l’innovazione la massima espressione del Made in Italy. È 
importante per il business anche la deposizione di brevetti. Nel 2022 
gli italiani hanno presentato 4.864 domande di brevetto, quasi un re-
cord che appartiene al 2021, l’auspicio è superare le 5 mila domande 
e riuscire ad eguagliare e superare i nostri colleghi europei”. Sui gio-
vanissimi e il loro rapporto con l’innovazione si è concentrato l’inter-
vento della sottosegretaria di Stato al Ministero dell'istruzione, Paola 
Frassinetti, che ha detto: “Seguo prioritariamente e personalmente la 
mia delega relativa alla digitalizzazione, innovazione nella scuola, e 
l'attuazione del PNSD, piano nazionale scuola digitale, nel convinci-
mento che l'obiettivo delle tecnologie digitali sia quello di contribuire 
a un costante miglioramento dell’esperienza educativa e degli esiti di 
apprendimento degli studenti, nonché sostenere il successo forma-
tivo e, quindi, qualificare il servizio scolastico. L'aggiornamento del 
PNSD seguirà un percorso che vedrà coinvolti paesi stranieri perché 
sia anche la comunità internazionale a fare da catalizzatore per l’ela-
borazione di politiche innovative, supportare la contaminazione degli 
istituti scolastici alle nuove sfide educative, con speciale accento a 
quelle derivanti dall’Intelligenza Artificiale. Il mondo dell'impresa non 
potrà che giovarsi di questa sfida digitale che la scuola sta vincendo”. 
“Siamo lieti dell’importante successo di pubblico e contenuti della 
seconda edizione dello Young Innovator Business Forum di Milano - ha 
detto Gabriele Ferrieri, presidente dell’ANGI - Davvero importante la 
presenza anche delle istituzioni e delle grandi aziende per evidenziare 
i punti di forza e di crescita del nostro ecosistema Paese all’insegna 
degli investimenti sul digitale e sulla sostenibilità. Oggi abbiamo sot-
toscritto un vero e proprio patto per l'Italia - ha continuato Ferrieri 
- con l'obiettivo di promuovere e rilanciare l’ecosistema economico 
industriale italiano anche al fianco delle più importanti organizzazio-
ni sia istituzionali che del mondo delle imprese e direttamente dalla 
testimonianza dei più importanti opinion leader del mondo delle cor-
porate e delle startup”. Anche molte aziende sono state protagoniste 
del dibattito. Tra queste, per A2A, Renato Mazzoncini, amministratore 
delegato, e Patrick Oungre, Group Head of Innovation, CVC and Digi-
tal Hub dell’azienda, hanno parlato della nuova frontiera tecnologica 
della smart energy insieme a Massimo Nordio, Vice President Group 
Government Relations Volkswagen Group Italia S.p.a. Giovanni Lionet-
ti, CEO di Swag, ha parlato invece di nuovi trend tecnologici trasversali 
come quelli relativi al mondo Blockchain e Crypto.  Heike Prinz, Head 
of Pharma Commercial Operations EMEA, Bayer AG e Arianna Gregis, 
Country Division Head Pharmaceuticals Bayer Italy, hanno invece di-
scusso nel panel “Innovazione & Partnership: le nuove frontiere della 
Digital Health”. Di formazione, sicurezza e investimenti e cooperazio-
ne internazionale si è parlato con Tommaso Saso, Direttore Marketing 
e R.E. UniMarconi e con Pierguido Iezzi, Cybersecurity Director and 
CEO at Swascan; di mobilità con Vittorio Gattari, Senior Public Policy 
Manager di Dott e Matteo Cioffi, General Manager di Lime, mentre di 
sostenibilità con Gianluca Copparoni, Ceo Value Promo Srl.
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A cura di Roberto Baldassari
Direttore Generale LAB21.01 e Professore Università degli Studi RomaTre

I dati analizzati da LAB21.01 mostrano come il rapporto tra gli italiani e le aziende 
sia particolarmente articolato e ci siano forti discrepanze tra i giovani

(18-39 anni di età) e gli over 40.

GIOVANI, INNOVAZIONEGIOVANI, INNOVAZIONE

L’
indagine per l’osservatorio “GIOVANI, 
INNOVAZIONE E MONDO DEL LAVO-
RO” elaborati, raccolti e analizzati 
nel mese di maggio 2023 mostrano 
come l’innovazione, la transizione 
digitale ed ecologica, il rapporto con 

le grandi aziende, la ricerca del lavoro e la gender 
equality siano tematiche che evidenziano distanze 
significative tra giovani e adulti. 
Alla domanda “Secondo lei quali difficoltà incon-
tra un giovane nel collocarsi sul mercato del la-
voro?” I giovani italiani mettono al primo posto la 
“Richiesta di esperienza” (64,7% - in calo di oltre 
due punti percentuali rispetto allo scorso anno) 
seguita dalla “Scarsa propensione delle aziende 
ad assumere” (54,1%; +1,4%rispetto al 2022) 
e dalla “Difficoltà di inserimento per un laurea-
to che spesso viene ritenuto troppo qualificato” 

E MONDO DEL LAVOROE MONDO DEL LAVORO

(38,9%;+5,5% rispetto al 2022). Sul rischio rappresentato dalla fuga 
di cervelli italiani verso l’estero giovani e adulti si distanziano ancora 
di più: per 9 giovani su 10 questo fenomeno migratorio è un problema 
significativo mentre per gli over 40 il valore scende di venti punti percen-
tuali.Anche quest’anno si confermano in prima posizione le “Università” 
come link deputato dai giovani per connetterli con il mondo del lavo-
ro, seguite dallo “Stato” e dalle “Aziende”. Ma cosa rende per i giovani 
italiani un’impresa innovativa? Il podio dello scorso anno si conferma 
con lo stesso ordine che vede al primo posto “investimenti in strumenti, 
macchinari e tecnologie all’avanguardia” (36,2%), al secondo “un grup-
po dirigenziale giovane” (28,7%) e in terza posizione “la conoscenza 
degli strumenti digitali” (21,4%). Si confermano anche le posizioni tra 
gli elementi fondanti della sostenibilità d’impresa: “I valori e il model-
lo di governance dell’impresa integrati con i principi della sostenibilità” 
(32,8%); “La sostenibilità del prodotto” (31,2%) e “l’applicazione della 
sostenibilità nei processi aziendali” (15,1%). Tra i Megatrend delle nuove 
tecnologie per il futuro in prima posizione troviamo ancora “l’Intelligen-
za artificiale” (20,3%), seguita dalla “Realtà aumenta” (14,1%) e dalla 
“Blockchain” (12,9%). 
Tra gli interventi auspicati dai giovani che dovrebbero essere messi in 
atto per favorire la smart mobility al primo posto si conferma la richiesta 
di “Investimenti in innovazione sviluppo tecnologico” (37,1%); al secon-
do “Gli incentivi per l’acquisto di mezzi elettrici” (29,7%) e in terza posi-
zione la richiesta di un “Aumento sensibile del livello di comunicazione 
verso i cittadini” per favorire l’alfabetizzazione sui temi come smart citye 
smart mobility (20,3%). Netto il giudizio finale degli italiani sul ruolo an-
cora poco riconosciuto delle donne come innovatrici(69,2% per i giovani 
– 51,7% per il totale campione).

NOTA METODOLOGICA:
Indagine demoscopica campionaria (con estrazione randomica) realizza-
ta attraverso la somministrazione di 1.500 interviste valide totali: 1.000 
somministrate alla popolazione italiana over 40 anni e 500 ai 18-39 anni. 
Periodo di rilevazione: 20-30 MAGGIO 2023
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LO SPORT NEL DNA
La gestione di una realtà d’eccellenza nel mondo sportivo come Somalia Sport Club non può prescindere da 

una guida tecnica di spessore. Guida tecnica che è affidata a Federico Tessicini, direttore tecnico di Somalia 
Sport Club, laureato in scienze motorie con, alle spalle, importanti esperienze professionali all’estero.

D
opo il percorso di studi, Federico 
inizia subito la carriera di gestore 
di impianti sportivi di grande im-
portanza e che, ad oggi, si protrae 
da quasi 20 anni. Federico ha lo 
sport nel DNA, avendo da sempre 

praticato calcio e running.
Federico, qual è l’aspetto più importante 
dello sport?
L’elemento più importante dello sport è l’ag-
gregazione, la passione e l’ambizione che è in 
ognuno di noi a prescindere dal tipo di obiet-
tivo di chi lo pratica, che sia estetico, fisico, 
sociale, mentale, o legato alla performance. 
La forza di noi professionisti dello sport deve 
essere quella di trasmettere questo nostro 
“vivere lo sport” a tutte le persone che quo-
tidianamente ci scelgono come professionisti 
del settore. Questi sono i valori che da sempre 
cerchiamo di alimentare all’interno del no-
stro centro sportivo. Al Somalia Sport Club ci 
prendiamo cura del benessere della persona 
a 360°. In questo quadro ci aiuta la struttura 
che offre ai propri utenti il meglio delle attrez-
zature e dei servizi come sale fitness per alle-
namento di gruppo, sala pesi per allenamento 
specializzato. Oppure la piscina, ideale per al-
lenarsi a fondo o lavorare con la ginnastica in 
acqua per il recupero post-trauma o post-in-
tervento chirurgico, o semplicemente in tutti 
i casi in cui il dinamismo è limitato. Infine le 
vasche crioterapiche, perfette in fase di scari-
co post-allenamento. Cerchiamo di educare i 
nostri utenti ad adottare uno stile di vita sano 
riponendo molta importanza alla componente 
legata all’allenamento silenzioso, quello che si 
fa lontano dall’impianto sportivo nella vita di 
tutti i giorni, dietro le preziose indicazioni di 
esperti come personal trainer e nutrizionisti. 
Quant’e’ importante il legame tra sport e 
nutrizione per chi pratica attività fisica?
L’alimentazione rappresenta la benzina che 
alimenta il nostro motore, per questo è fonda-
mentale il contributo fornito da professionisti 
del settore, ai quali affidarsi per affrontare e 
cercare di risolvere problemi legati alla salute 

e all’aspetto estetico. Somalia Sport Club ri-
pone una grandissima importanza su questo 
argomento, per questo negli ultimi anni si è 
dotata di un Team di professionisti dello sport, 
dell’allenamento e della nutrizione di spesso-
re, in grado di redigere programmi personaliz-
zati votati al recupero di un ottimale stato fisi-
co. Stare bene con il proprio corpo si riverbera 
anche sull’aspetto psicologico, ci permette di 
avere maggiore confidenza e serenità nell’af-
frontare la vita di tutti i giorni.
Federico, tu sei anche un allenatore in pos-
sesso del patentino da allenatore UEFA B e 
sappiamo che, parallelamente alla vita di 
direttore tecnico, da qualche anno sei im-
pegnato anche in due importanti progetti 
sportivi, ce ne vuoi parlare?
Oltre alla mia carriera di direttore tecnico di 
Somalia Sport Club, nell’ultimo anno sono 
entrato a far parte dello staff tecnico di una 
delle più quotate società calcistiche a livello 
regionale, la Faul Cimini, mentre da oltre un 
anno sono anche allenatore della rappresen-
tativa Italianattori. Con i nostri attori svolgiamo 
allenamenti sul campo, mentre tutta la prepa-
razione fisica si svolge al Somalia Sport Club 
che, nel tempo, è diventato anche il quartier 

generale della rappresentativa. Per me è un 
grande piacere poter coniugare lavoro e pas-
sione e permettere a utenti di tutte le età di 
trovare all’interno del nostro impianto sportivo 
il meglio per loro, a livello di attrezzature, ser-
vizi e figure professionali di alto livello.
Invito pertanto tutti gli interessati a venire a 
conoscere il mondo di Somalia Sport Club in 
Largo Somalia 60, nel cuore del quartiere Trie-
ste-salario.

www.somaliasportclub.it
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CARDIOLOGIA
#cardiologia

I
l nostro organismo come tollera queste condizioni climatiche estre-
me? Ci sono pericoli per i cardiopatici? Quali precauzioni vanno prese 
per evitare che un clima del genere possa avere ripercussioni ne-
gative sul nostro sistema cardiovascolare? Secondo autorevoli studi 
effettuati per valutare i danni delle alte temperature sull'organismo 
le categorie maggiormente a rischio sono rappresentate dai bambini 

sotto i 12 mesi e gli adulti sopra i 60/70 anni. Le persone considerate a 
rischio maggiore sono quelle impiegate in attività fisicamente pesanti, 
spesso appartenenti alle classi socioeconomiche più basse. Tra i princi-
pali fattori di rischio comportamentali particolare menzione va fatta per 
le  persone che vivono da sole, le persone costrette a letto, coloro che 
assumono tranquillanti, le persone che soffrono di una malattia mentale 
o di alcoolismo, coloro che non lasciano il proprio domicilio almeno una 
volta al giorno, le  persone che vivono ai piani superiori di un edificio. A 
livello di patologie pregresse  i rischi maggiori in caso di temperature 
elevate interessano   le patologie respiratorie e le patologie cardiova-
scolari. Sono le persone anziane quelle più a rischio: questo potrebbe 
essere dovuto a una più limitata tolleranza ai cambiamenti di temperatu-
ra in questi soggetti: le ridotte capacità di termoregolazione e sensibilità 
alla temperatura aumentano il rischio d'ipertermia o ipotermia, che a 
loro volta rafforzano i fattori di rischio e possono provocare o aggrava-
re  patologie cardiovascolari. Tra le altre patologie a rischio si possono 
menzionare le patologie cerebrovascolari, i dismetabolismi, il diabete e 
le malattie del sistema genito-urinario. Come ricorda l'OMS nel 2003, 
all’ondata di caldo registrata in Europa  furono attribuite ben 45mila 
morti.  Entrando nello specifico del sistema cardiovascolare, menzione 
particolare va data al controllo della pressione arteriosa. L'aumento della 
temperatura induce vasodilatazione, spesso spiccata, con diminuzione 
anche significativa della pressione. Una diminuzione repentina e signi-
ficativa della pressione comporta una riduzione dell'afflusso di sangue 
a livello cerebrale ( in particolar modo negli anziani), un sovraccarico 
del lavoro cardiaco con tachicardia riflessa ed una perdita di liquidi con 
rischio di disidratazione. Motivo per cui i pazienti che assumono tera-
pia antipertensiva devono controllare con particolare attenzione i valori 
pressori ed informare il proprio medico curante che apporterà eventuali 
variazioni nei dosaggi dei farmaci. Molto importante è compensare la 

AL CALDOAL CALDO
ATTENZIONEATTENZIONE

perdita di liquidi e sali minerali idratandosi ed assumendo integratori; in 
estate, infatti, può abbassarsi il potassioe l’ipopotassiemia facilita le arit-
mie, dalle semplici extrasistoli ad episodi di tachicardia e/o fibrillazione 
atriale. Le principali regole per far si che il torrido caldo estivo non abbia 
ripercussioni significative sulla nostra salute, sia in caso di soggetti sani 
che affetti da patologie, sono le seguenti:
1) limitare ed in alcuni casi evitare l'esposizione diretta al sole, predili-
gendo per uscire le prime ore del mattino ed il tardo pomeriggio; 2) in 
caso di esposizione diretta al sole munirsi di copricapo o bagnarsi spes-
so la testa; 3) idratarsi frequentemente, evitando le bibite ghiacciate; 4) 
integrare le perdite di minerali con un largo consumo di frutta e verdura, 
o assumendo integratori alimentari specifici; 5) per chi va al mare cerca-
re di rimanere in spiaggia per un numero limitato di ore (principalmente 
prima mattina o tardo pomeriggio), idratarsi, evitare i bagni in acqua 
fredda dopo essere stati esposti per lungo tempo al caldo (soprattutto 
per i cardiopatici); 6) cercare di soggiornare in zone ombreggiate della 
casa ed usare, se possibile, l'aria condizionata in modo moderato ma 
continuo nelle ore più calde; 7) per chi assume terapie cardiovascolari 
monitorare con frequenza i parametri “pressione arteriosa” e “frequenza 
cardiaca” ed informare il proprio medico di eventuali variazioni.
In conclusione, probabilmente una torrida estate ci aspetta “al varco”, 
cerchiamo di mettere in atto una serie di comportamenti corretti e di 
adottare uno stile di vita adeguato alle alte temperature, i colpi di calore 
e la disidratazione possono interessare anche soggetti giovani e sani; 
per quanto riguarda anziani e cardiopatici è consigliata un'attenzione 
ancora maggiore alle abitudini quotidiane ed un tempestivo consulto con 
il proprio medico in caso di malessere anche generalizzato.

Dopo una primavera incerta e piovosa gli esperti 

ipotizzano una stagione estiva con un crescente 

tasso di umidità, venti caldi provenienti dal 

continente africano e temperature in costante 

aumento fino a raggiungere vette record.

Dopo una primavera incerta e piovosa gli esperti 
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tasso di umidità, venti caldi provenienti dal 

continente africano e temperature in costante 

aumento fino a raggiungere vette record.
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EVENTI
#eventi

L'atteso evento Autoantiqua ha 

concluso con grande successo la 

sua sesta edizione, trasformando 

Via e Piazza Cola di Rienzo in 

un palcoscenico di automobili 

d'epoca uniche e spettacolari.

Da sinistra, Fabrizio Panecaldo, Luca Esposito, Franco Cirulli

UNASTRADAPERLARTE.IT@GMAIL.COM

P
romosso dall'Associazione Commercianti Prati Cola di Rienzo in collaborazione con 
le storiche associazioni "Una Strada per l'Arte" e Autoantiqua Club Italia, l’evento 
ha attirato l’attenzione di appassionati di motori e cultura da tutta Italia. L'evento, 
patrocinato dal Primo Municipio di Roma Capitale, si è svolto lungo Via Cola di Rienzo 
e ha offerto una serie di iniziative coinvolgenti per il pubblico. Le strade sono state 
animate da oltre 100 automobili selezionate da una commissione tra le quasi 300 

richieste di partecipazione, che includevano più di 20 Ferrari, autentiche icone dell’automobi-
lismo. Le auto esposte hanno rappresentato autentici "gioiellini" su quattro ruote provenienti 
da diverse epoche e marche prestigiose. Tra le spettacolari vetture presenti c'erano la Lancia 
Fulvia HF da competizione, la Maserati 3500 Gt del 1960, la Cisitalia 202 da competizione, la 
Lancia Aurelia B del famoso film "Il Sorpasso" con Gassman e Trintignant, e persino un esem-
plare unico di BMW da competizione del 1930. Oltre alla grande esposizione di auto d'epoca, 
gli appassionati hanno potuto ammirare anche opere d'arte, quadri e sculture realizzate dai ta-
lentuosi artisti dell'associazione "Una Strada per l'Arte". Il mercatino dell'antiquariato, vintage 
e dell'artigianato ha offerto ai visitatori la possibilità di trovare pezzi unici e di valore. Gli spet-
tacoli musicali hanno arricchito l'atmosfera festosa dell'evento. La Banda Musicale del Corpo 
dei VV.UU di Roma Capitale ha percorso Via e Piazza Cola di Rienzo, incantando il pubblico con 
le più belle arie e musiche del patrimonio musicale italiano. Sul palco in Piazza Cola di Rienzo, 
il quartetto del Mississippi Jazz Club ha intrattenuto gli spettatori con coinvolgenti performan-
ce jazz e swing. Inoltre, il pianista Federico Brucato, che ha già ottenuto un grande successo 
nell'edizione precedente di Autoantiqua, ha regalato al pubblico un’esibizione indimenticabile. 
E ancora, l’esibizione sotto la pioggia dei “tanghèro Fabio y Claudia ha regalato forti emozioni". 
L'evento ha dedicato anche uno spazio ai più piccoli, con un'area giochi e il "Truccabimbi", 
offrendo intrattenimento adatto a tutte le età. L'atmosfera di festa e l'incredibile sinergia tra i 
commercianti locali e le associazioni storiche hanno contribuito a creare un'esperienza unica 
che ha affascinato sia i romani che i turisti presenti.
L'evento Autoantiqua si conferma così come uno degli appuntamenti più importanti nel pa-
norama delle auto d’epoca, offrendo al pubblico la possibilità di immergersi nell’affascinante 
mondo dei motori, del design, del cinema e della cultura. La VI edizione ha superato ogni più 
rosea aspettativa e  organizzatori e i partecipanti non vedono l’ora di tornare l’anno prossimo 
per un’esperienza altrettanto straordinaria.
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